


ARREDAMENTO ARTISTICO DELLA CASA 
Tappezzeria ALBANO ZA V ARISE Verona 

(Sbocco Via Mazzin") - V J A S A N N J C O L O' N • 2 - (Sbocco Via Mazzin i) 

Ditta specializzata per la lavorazione mobili In pelle e in damasd? • Deposito poltrone e divani tipo lusso e comuni. 

Riparazione di tappezzeria d'ogni genere e tendaggi, poltrone e sedie per studi 
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Laboratorio completo con forno elettrico 
e macchinario moderno 

Proprietari CORTELLAZZO & ROCHER 
S. NICOLÒ N. 5- TELEFONO 2284 

Specialità : 
Alleanza 

Pandoro 

Panettoni 

Natalini 

M i llefogl i e 

Pastine da the 

Biscotteria 

Pasticceria 
fresca 

Torte in genere 

SPECIALITÀ ASSOLUTA FOCACCE PASQUALI 

Accurato servizio a domicilio 

LABORATORIO ELIOGRAFICO per la riproduzione dei 
disegni. - T avoli da disegno. - Tele e carte trasparenti VERONA Via Garibaldi, 2 

Telefono 2 3 O 9 



VET RARIA VERONESE 

A. MUliNELLI & FIGLI 
VERONA~~ 
T TEL. 1679 T 

Ingrosso 
VETRI 

CRISTALLI 

BOT T/GLifi 

DAMIGIANE 

TURACCIOLI 
per Vini e Innesti 

CORNICI 

QUADRI 
........ ........ VETRATE A FUOCO PER CHIESE ;; 

Piazza Navona 
.... TEL. 1679 .... 

Dettaglio 
MOLA TURA 

ARGENTA TURA 
LEGATURA 

in piombo ed 
ottone uso an­

tico e moderno 
dei Vetri e Crislalli 

DIAMANTI 

Stucco per Vetri 

B A BBE_ ICH .SPECCHI 
F E R RI SPECIA LI SENZA STUCCO PER TETTOIE 

Tappezziere d' Automobili 
RONCOLATO ARNALDO 

SALONE DELL'AUTOMOBilE 
Verona 

PRADAUALLE n. Q - Telel. 1668 

Viti selvatiche e innestate - P iante fruttifere, 

Catalogo 
gratis 

ornamentali 
industriali -
fragole, rosai 
e asparagi 

a1azzo11 
S. GIOV. LUPATOTO (Verona) 



1 Sottega òi musica 
Via mazzini, 67 - VEROHA- Via mazzini, 67 

Gra:nunofoni - Radio-Grammofoni 

"LA VOCE DEL PADRONE, 

musica 
à i tutte 
le Eàizioni 

FERRAMENTA 

Strumenti 
rorà e 

armoniche 

G. CATONE • Verona 
VIA XXVIII OTTOBRE, 27 - (già S. Vitale) 

Telefono N. 2954 
C. P. E. VERONA N. 19630 

Rottami di ferro- Imballaggi- Rottami me~al­

lici - Fustamerie 

Rifiuti d'Oli i e Bruciati - Rottame vetri -
Gomm.) usate - Auto e Cicli 

Ditta L. Z U CC H l N l - Deposito 

CARBONI Nazional~ 
ed Esten 

Via Antonio Cesari, 2 (Quartiere Venezia) VERONA 
AMM. Via S. Chiara 24 • Telefono 2097 

Magazzini G. FACCENDA 
Via Quattro Spade • VERONA - Tel. 1759 

Articoli Tecnici; Cinghie, Puleggie, Guarnizioni, For-
niture per Mulini, Olii, Grassi, ecc. 

Articoli Enologici: Pompe da Travaso, Tubi Gomma 
Pirelli, Filtri, Torchi, Pigiatrici, Rubinetteria, ecc. 

Articoli di Arredasnento: Stufe, Cucine econo­
miche, fornelli a gas e petrolio, Ghiacciaie c Stella Polare» 
Pavimenti e corsie c Balatum • eleganti, igienici, economici. 

LABORATORIO OREFICERIA - Alberto Modena 
Si accettano commissioni e riparazioni 

VERONA - Piazzetta Pescheria N. IO 

INDUSTRIA CARTOGRAFICA 

GIACOMETTI UMBERTO 
SOCIETÀ IN ACCOMANDITA SEMPLICE 

GRANDE FABBRICA SCATOLE 

d'ogni tipo 

Sacchetti e articoli per pasticceri 
Depositi Carta e Cartone 

VERONA Via S. Andrea 7 t l 2673 
Via XX Sett. 14 e. 

Soc:o Fondatore deii'U­
nio!le Ind. Fascista Ver. 
Delegato alla Fed. Naz. 
fasctsta Industr. Grafica 

SOCIETÀ ANONIMA 
PREMIATO STAB. 
TIPO-LIT O 

oettinelli cau. 
michelangelo 

Uerona Vie. Valle 15 
Telefono 1417 

ESECUZIONE ACCUR A-
TA E PUNTUALE DI 
QUALSIASI LAVORO 
TIPO- LITOGRAF ICO 
DAL BIGLIETTO DA VI­
SITA ALLE ELEGANTI 
EDIZIONI DI LUSSO -

LINOTYP IA 
RILIEVOGRAFI A 
RIGATORI A 
LEGATORI A 

BREVETTATO PANDORO Melegatti 

VERONA 
Corso Porta 

Borsari 19 · 21 

Telefono 

18-10 

Guardarsi 

dalle 

imitazioni 

FLORICOLTORE 

~~ CIRO MARINELU KUHN ; 
1::\' VERONA C:::: 
~~ ~ 

\i Negozio : Via Mazzini, 76 

~ T~:~~:~: .. ·.~.GG ~ 
Giardino 

in 
~~~ [(_~~ BORGO MILANO . 

•••···•···•· 

ANGELO BULLO 
Verniciature • Decorazioni murali ~ Insegne 

Diazzetta Serego (Via Leoni) 
VERONA 

PAIOLA & AMADORI 
LABORATORIO GIOIELLERIA E OREFICERIA 

Via Ponte Pignolo 19 (di fronte al Menato toperto) VERONA 
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ASSICURAZIONI 

La Previdente Assicur.: Incendio, 
Furti, Infortuni, Re­

st>onsabilità civile. Cristalli - Agente Gen. 
Procuratore De Gregori Geom. Enrico 

Verona - Via Leoncino, 35 - Te!. 12.50 

cc La Fondiaria » - A~sicura~. : 
lncendzo. Vzta, 

In fortun i, Respons. Civile, Furti, Cristalli 

<< La Reale » << L·Euganea » 
Grandine Mortalità be•l. bovino 

Ag. Gen. Dr. Car1antonio Bottagisio e C. 
Verona - Via Leoni, 10 - Te!. 10.39 

:< La Fenice » <<. L·Italica » 
Vita Incendio, Grandine 

Agenzia principale: 
Verona - Via S . RocciJet/o 1 O - Te!. 2775 

cc Le Nord » Assic:urazio~i: . 
lncendro, Crrstallt e 

<< Royal E xchange » ~e~pon~a~i-
lrta Crvrle, 

Guasti, Frrrlo, lnfo,luni - Agente Gen. 
Simeon i D ott. Att ilio - Verona - Via 
S. Eufe mia. 10 (Angolo Vicolo Pigna) 

AGR1COL TURA 

Ditta Cattastrello Antic"' e rino-
mata Casa Agr. 

Grande assortimento sementi selezionate 
d.a prato, ortaglia, !':iardino. for aggio, so­
vescio e agrarie: primaverili e autunnali. 
Verona - Piazza Erbe 31 - T elef. 3165 

Castagna Umberto Prem. Cantiere 
Telefono 1989 

Agricoltori l Avrete piante rigogliose ed 
a foglia sana adottando il nostro Disposi­
tivo .brevettato di protezione delle piante 
dagli insetti non alati - Lavorazione in 
cemento, Statue per giardino, Elementi 
per lavori di decorazioni d.a interno in 
altorilievo, Stucchi d'arte - Prezzi miti. 
Verona - Via S. Marco 7 (B. Milano) 

CALZATURE 

F ontaniniMagazzini moderni Calzature 
- Telefono N. 2988 -

La più frequentata calzoleria della città 
lmponc;,nte assortimento - Prezzi imbattibili 
Verona- Via Cappello 14, ang. V. Stella 

IIIIOlTilO PllO-TYAQIO 
--~--I~DIAIZZI------

1 AUTORIMESSE, OFFICINE, ecc.J l FILATI - MERCERIE 

A. & A. Nicolis:,:OIIicina Garage 
«Itala • - T el. 2813 

V ero n a - Corso V il/orio Emanuele 91 

Cestaro Amedeo Servizio Au~otra­
. sporti celen e 
servizio notturno - T el. 2953 - Verona 
Vie. S. Bernardino, 4 (Stradone P. Palio) 

Ditta Migliacci Pietro 

Ricostruzioni e V ulcanizzazioni 
Verona - Stradone S. Fermo, 

COMBUSTIBILI 

Lavoraz. 
perfetta 
gomme 
N. 30 

Olivieri Gentile Vendita Carboni 
Legna e Antm-

cite - Coke da gas e metallurç:ico - Vendi­
ta ingrosso e minuto a prezzi di ·concorrenza 
Verona - Vicolo,Pietrone, 3 - Tel. 2990 

Lastri T ersilio Carboni e Legna 
Prezzi di concorr. 

V erona - Via Sottoriva N. 15 - Verona 

Ditta Pippa Angelo Commerci~ 
Legna Carbom 

e vendita Ghiaccio - Servizio a domicilio 
Verona - Via Cesare Lombroso N. 41 

Ditta Bertasio Battista Carbon~ Vegeta!. 
Verona - Via Fracastoro, 3 (B. Venezia) 

Ditta Fratelli Bertani Carboni e 
:: Legna 

Verona - Vie . S. Giovanni in Foro, 4 

Biondani Armando Legna Carboni 
- Esteri c 

Nazionali a prezzi di assoluta concorrenza 
Verona - Piazz. S. Stefano, 6- Tel. 2359 

Erminio Brunelli G·r,ande :depos.ito 
legna da .ardere -

Carboni esteri e nazionali - Prezzi modici 
Verona - Via ScU'derlando 142 - Quar­
tiere Roma - Recapito: Verona -- Vi­
colo Leoni, 4 - Telefono aut. N. 1493 

Premiato Sludio Fotografico 

G.A. Bressanini 
Via Guglielmo Oberdan 12 - VERONA 

Arnaldo F rignani & c. Magazzini 
m grosso 

- Filati - Mercerie - Maglierie -
Verona - Piazza Erbe 21 - T el. 1774 

FUMISTI, STUFE ecc. 

Q V A R Fabbrica Cucine Econo-
. · • • miche Bohlig & Haediche 

Vendita anche a privati - Forni tori dei mi­
gliori rivenditori - Convenienza - Solidità 
V ero n a - Corso Vii/orio Emanuele, 127 

Ceriani Lorenzo L?'boratorio di ~u-
mrsta per qualsra­

si riparaz. - Propria fabbrica cucine eco­
nomiche - Deposito stufe d'ogni genere 
Verona - Stradone Scipione Matfei, 8 

Ditta Righetti Francesco fu E~· gemo 
Fumista. Caloriferi, Stufe, Apparati riscal­
damento , Cucine econ. - Ripar. garantite 
Verona- S . Maria R. M., 5- Te!. 2356 

Acqua di Fiume 
Gran !Jiquore 

Brevettata Distilleria 

FANTONI 

Villafranca (Verona) 

SARTORIA 

Giulio Gobbi 
VERONA 
Via ~[odo di fran[ia, ~ 
(VIA MAZZINI) 
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'--IN_o_u_s_T_R_I_E_M_E_C_C_A_N_IC_H_E _ ___,I-"' l INDUSTRIA DEL VESTIARIO Il~ __ IN_o_u_s_T_R_I_A_M __ A_R_M_I __ 
Giovanni F orcato C?ffic. Metallur­

gica, te!. 1407 
Lavorazione dei metalli in lastra e getto 
Verona - Via Cesare Lombroso N. 64 

Vanoni Giuseppe Offic .. ~ostruz. 
e lavon m ferro 

Forniture per fabbriche - Capriate - T et­
toie - Verande • Cancelli - Cancel­
late - R,inghiere - Porte - Serramenti. 
Verona $ Piazzella S. Mammaso, l 

( Lungadige Panvinio, 19 

Fratelli Bertani Cost~uz. in ferro 
Forni t. per fabbr. 

Porte avvolgibili - Cancelli - Cancellate -
Saldabura autogena, ecc. - Riparazioni. 
Verona- Via S. Maria Rocca Maggiore, 5 

D i t t a Marchiori Gaetano 
Saldatura autogena - Eseguisce qualsiasi 
lavoro a prezzi di assoluta concorrenza 
Verona - Via Carlo Cattaneo N. 16 

F ranzoso Virgilio ~remiata . 
Ollicma meccanica 

E&eguisce lavorazioni in ferro battuto e 
riproduzioni in genere a prezzi modici 
Verona - V olio San Luca - V ero n a 

Recchia Vincenzo .Premiata . 
officma meccanica 

Lavorazione in ferro - Esegui&ce ripa­
: : razioni in genere a prezzi modici 
Verona - Via Adigelto, 25 - Verona 

Zucco Giuseppe Officina 
Meccanica 

Saldatura autogena di tutti i metalli - Pre­
miato in costruzione materiale di riscal-

damento e Irrigazione .. 
V erona - Vicolo Storto, 22 - V erona 

Officina Costruzioni M ecOil!l'!iche 

TESSARI DOMENICO 
é S . MARTINO B. A. - ( VERON A) 

Impianti e t rasformazione molini 
smerigliatura e rigatura cilindri 

INDUSTRIE ELETTRICHE 

cc La Casa della Lampada » 
Lampade di marche nazionali ed estere 
- Materiale elettrico - CristaHeria - l 
mig.I,iori prezzi della Piazza di V erona 
Verona - Stradone Porta Palio N . 4 

LEGNAMI 

Bragantini Giuseppe 
Duro e nipote Dindo 
Verona Borgo Milano, l 

detto 
Legnami 
. Botti . 

- Verona 

Su cc. L. Turri Magazzino legnami 
da opera e da co•lru-

zione con Segheria eleltr. (Tombetta } Verona 

Casa PEREGO 
Parrucchiere per Signora • l. ordine 
VERONA - Via Mazzanti 5, primo piano 

: Telefono 25-51 

Scarfò Rocco Sartoria Uomo e Si­
gnora, conf. accurate 

Verona- Vie. d . S. Sebast. 5 -T. 2339 

Luigia Bondiani o rem. lnd. P .ie­
ghettatura e Ta­

glio Abiti femminili - Lavoro sollecito 
Verona - V i a S. A n d rea 20, piano l. 

Sorelle Benini Assortimento Pizzi -
Corredi e N ovità per 

Signora e Bambini - Si ricevono ordi­
nazioni biancheria - Ricamo specialità in 
tende e coperte su disegni d'ogni stile. 
V ero n a - Via Rosa N. 8 - V eron.a 

Amedeo (appellato Rinomata . 
Sartona 

Verona - Via Scudo di Francia N . Il 

Bacilieri Elisa P~emiato lab oratorio 
81anch. - T e l. 2980 

Specia li•tà corredi da sposa semplici e di 
lusso - Prevenbivi a richiesta - Ricamo a 
mano e macchina, a giorno e pirello. 
Verona - Reg. Redenlore, 16 (P. Pietra) 

F. Pizzi n i & (, Succ: a G. uzzeri 
Mamfatture · Mode 

Novità - Il migliore assortimento in tutti gli 
arbicoli di moda per Signora e per U omo 
- Prezzo fisso - S conto a i rivenditori . 
Verona: v . Cappello, l (fronte v. Nuova ) 

Sorelle Mosca -:- - - Casa di 
P1eghettatura - -

Verona - Via S crimiari N. 39 - V erona 

Dal Monte Riccardo Lavorazione 
accurata ­

Prem. fabbr. cappelli p er signora e uomo 
: : Special,ità P uliture F e ltri e Paglia :: 
Verona - Via Stella N. 23 - Verona 
~~r:li"J~I'\f'l~~r-r-t:)r')~ll:lfj~r"'""P"'r-r,..rrr-r-rl'jr.)f'lll">t"'l~~r-r-r,r.~~:~~~:~IO!tl 
~r~~IOIO~IOIO~~C.C:.tliCCIII:t"'liOOCIIOII:.OIOII:liOCIIUr';II:.CICIClll:lll:leC~d 

~E :- SOCIETA ANONIMA -: ~~ 
~~ BOTTONIFICIO~~ 
~~VERONESE ~~ 
88 · Sambonifacio Veneto · ~~ 
~!l Indirizzo telegrafico: BO T T O N V E R §~ 
tisQQQQ!lQQCJQQOO~ooa~-..aooaOQaQ~QOOQQQQQQQ~sS L:8QOQQQOQQOQQ::Ii':aQQtlo;;t00QOOQt:IIOO~':liQaQQQQQQOQQIJIOIJIQCig 

INDUSTRIE VARIE 

Arturo Dolci Fabbrica di Colori 
e Vernici 

Forniture riservate ai soli rivenditori 
V erona - Via Cantarane, 16 • Verona 

F. DE-SESSO - VERONA 
Magazzini Carta 

Esclusivo Rappresentante con Deposito per 
Verona e Prov. CIIRTII P~GLIII della Prem. 
Fabbrica F.lli Belenghi - Soave Mantovano 
Vie. S. Silvestro, 13 - Telef. 2891 

Mario Pellegrini e Figli Industr!a 
· M armi 

Proprie cav7 e segherie - Marmo R oan 
- Giallognolo - Verdello e Rosso 
S . Ambrogio di Valpolicella (V eron.a) 

Ditta Turri Giorgio di Recchia . 
,. Ferruccio 

Laboratorio marmi - Sculture - Restauro 
Monumenti - Lapidi di qua lunque genere 
V erona . Viale Cimitero Verona 

Sona Ferdinando L~voraz. M a r-
mi per Mobi.Ii 

Verona - Via Amatore Sciesa N. 17 

Unione Marmisti S ocietà ~nonima 
Cooperaliva -

Cave proprie - Stabilimento con macchi­
nario moderno - Labora t. marmi bianchi e 
colora ti - Qualsiasi lavoro d'importanza . 
Corrisp. , Telegr. T e le f.: U nione Marmist i 
: : S. Ambrogio V alpolicella (Verona) : : 

Ditta Giovanni Bovo Laboratorio 
MARM I 

'Verona - Via Fontanelle N. 3 (S. Stefano ) 

B o v o 
luciano 
Marmi per 
mobili e la­
vabi - Mo­
numentini e 

Lapidi 

Via S. Nazzaro 
N. 9 

VERONA 

LATTONIERI, IDRAULICI ecc. l 
Ditta Gino Sarcheletti 1?ttoni~re 

-1drauhco 

Gaz,i·sta - Completi impianti sanitari -
Eseguisce riparazioni del genere a prezzi 
. . . . di assoluta concorrenza . . 

V erona - Via di M ezzo S Zeno N. 28 

Sarcheletti Urbano l~ttoniere idr?u-
hco - G az1ata 

con r r a 
Completi Impia nti Sanitari e A cquedotto 

p op io l bora! per riparaz del genere 
Verona - Corso Vittorio Emanuele, 87 

Ditta Turra Pietro Lattoniere :-
- ldrauhco 

lmpi.anti Sanita ri moderni - Impianti spe-
c ia li p er case signorili, ecc. - Si eseguisce-
no riparazioni del genere a p rez zi modic i. 
V e rona - V icolo R osa, 8 - V erona 

FOTO COMMERCIALE con laboratorio per 

DILETTANTI RENATO BOSCHI ERI 

Verona - Via Teatro Filarmonico, 32 



MEDICI E PROFESSIONI SANITARIE 

D p Dal Cero Card.~ sul Lago 
r · · Raggt X e ultra-

violetti - T ermo e Cromoterapia -
Pneumotorace - Iniezioni endovenose. 
Tutti i giorni dalle 9-11 esclusi i festivi 
_Lunedì, Mercoledì, Venerdì dalle 16-18 

D G Gelmi - Specialista delle 
r · · Malattie dei Bambini 

Verona - Via Leoncino, 29 - T el. 28·35 

FARMACIE 

Dr. Ugo Scudellari Privileg. !"a;­
mac. al Grglw 

V ero n a - Corso Porta Borsari - T el. 1304 

F arrriacia del Popolo - Telefono 
· N. 1227 -

Verona - S. Sebastiano 
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MOBILIFICI 

De Mori Marcello Fabbrica Mobili 
e Serramenh co· 

muni ed in ~tile - Riparazioni in genere 
Verona - Vie. Circolo 3. Strad. P. Pallio 

Bondioli Roberto Gran_d_e .Empor.io 
Mob1h d ogm stile 

Successore alla Ditta SovRANO GIOVANNI 
Grandioso assortimento · di sediame per 
Uffici - Alberghi - Caffè - Bar ed 
Osterie a prezzi di assoluta concorrenza 
Verona - Via Giosuè. Carducci, 21 (già 
Via S. Tomaso alla svolta del Tram) 

Dr Rossi Malattie del cuoio capelluto, 
• della pelle e veneree - -

V .erona - Via S. Cosimo, 18 - Verona 

CASE DI CURA l 
~::::::::::::::::::==:::::::;:::::::::;:::::;:::;:~ j M O LI N l E PASTI Fl Cl 

Carazza D.:r Luigi 
Medico - Chirurgo 

Gabinetto denti•tico e Laboratorio di prote•i 

VERONA, Piazza Dante 8 (Palazzo Rubele) Tel. 27771 
Tutti i giorni eccetto il martedì e il mercoledì mattina 

Alla domenica dalle ore 9 alle 12 
SAMBONIPACIO: Mercoledì SOAVE: Martedì 

rrot. o.r cau. 6. zambelli l 
Docente in Clinica per le malattie dei bambini l 

Direttore e Primario Pediatra Osp. lnfant. Alessandri 
Consultazioni ore l i -14 

Verona, Corso Cavour 31, Tel. 1585 

.A 
Dottor VALDINI 
Speciali•ta radiologo - Istituto radiologico 

Complete moderne installazioni per 
Radiodiagnostica, Radioterapia, Cure fisiche 

Casa di Cura per le Malattie degli Occhi 

Dott. 6. Berumann 
OCULISTA ex Primo Aiuto all'Istituto Oftal. di Milano 

VERONA - Stradone S. Fermo 13 
Telefono IO 30 

l Dottor Giorgio Ferrante 
Raggi X e Ultravioletti - - Polmoni, Stomaco, Intestino 

Diatermia ad alta frequenza 
Lunedi, Mercoledi e Sabato, dalle ore 11 alle 12 
e dalle 15 alle 17 - la Domenica, dalle 10 alle 12 

VERONA - Via Garibaldi N. 17 

Domenico Consolaro & C. 
Per Telegrammi: Domenico Consolaro -
VERONA - T el. 1462 : Casella Po&t. 15 
MOLINO - Verona - Viale Piave, l 

Garbelli Giovanni Telefono ~684 
La v. casal1mga 

Fabbrica Pasta all'Uovo' - T ortellini - Va­
sto assortimento pasta delle primarie Case. 
Verona - Via Del Mondo d'Oro N. l 

Ditta Leonardo Consolaro J94ci 
Molino a cil•indri- Verona CPE N. 20801 

Danilo De Battisti -- Pastificio 
moderno -

Verona - S . Giovanni Lupatoto - Verona 

Gasco Silvino - Verona 
Paste alimentari di Genova, Chia· 
venna, all'Uovo, Puglia e comuni 

Lievito compresso di Genova 

STRADONE SCIPIONE MAFFEI, N. 2 

G. STRAPPARAVA 
MOBlllflClO METIILLURGICO 

VERONA -Via Scrimiari, 43- VERONA 

Arredamenti per Sanitari 

l:)o-r-.-:. FIL.IPPC) C3RASSO 
CASA CURA Malattie e chirurgia delle vie urinarie - Uretra, prostata, vescica, rene - Uretroscopia -

DI Cistoscopia - Cateterismo uretrale - Chirurgia generale - Cura rapida ambulatoria delle 11arici 
ed ulcere 11aricooe- Cura chirurgica della tubercolosi polmonare (Toracopla•lica, Frenicotomia). -Cure ed operazioni semigratulte ai meno abbienti 

Hmhulatorio in VERONA · Via Alberto Mario, 4 - Tele!. 3143 

TOMMASINI GIUSEPPE .,_ 
Gabinetto Pedicure 

speoi.al.izzato per la cura generale dei 
piedi a moderna tecnica curativa .. 

Riceve 10-12 e l 5-18 - festivi 9-12 

in altre ore recarsi a domicilio . . . . .. 
Verona - Via Mazzini N. 26 - l. piano 
T el. 2855 - di ,fronte albergo Accademia 

Dilla A u H E L 1 o ran o o LFI · rassamanerie 
Guarnizioni per mobi,li, per Chi.ese e per automobili - Frange, bordi, cordoni, ·e·oc. -

Mode, pizzi, guanti, bottoni, filati ecc. 

VERONA - di fianco ai Magazzini Italiani di Via Mazzini • VIA QUINTINO SELLA 
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~-M_A_T_E_R_IA_L_I_E_D_I_L_IZ_I~' ~~ __ O_G_G_. _ET_T __ I_.D_'_A_R_T_E __ ~ 
S. l, C. M. E. Materiali da coslru~iorye 

:: :: T ele1ono 14 IO 
Mattonelle in cemento, mosaico, terrazzo 
Verona - V i a L. Manara, 4 (Borgo Roma) 

Cooperativa Asfaltisti Recapito 
lng.U.Festa 

per l' applicazio!:le dell'Asfalto natu­
rale ed artificiale nelle costruzioni 

Edilizie e Stradali 
Verona - Via P igna N. l - V ero n a 

Ditta Nenz Luigi & Figlio 
Impresa costruzioni edili - cementi armati 
- restauri e manutenzioni - Telefono 2081 
Verona- Via G. Trezzo (già Paradiso) 45 

Righetti Fortunato sede Pescantina 
(Verona) 

Fornaci da calce e laterizi - Mate­
riali da costruzione. - - - - - -
Agricoltori, analizzale i vostri terreni! 
- ((on- Hanno bisogno di calce? - Ho n-

Tosadori Nicola llrturo 
Impresa costruzioni 

Verona - Pescheria Vecchia 7 

METALLI 
Ditta Gollinucci Attilio - Prezz~ 

modt ct 
- - · Materiali metallici usati - -
VERONA - Via Galileo Galilei ;]1(. 2 bis 

Manzi Giovanni Negoziante in fer­
ramenta . V ero n a 

l NICHELATURA, VERNICRA, ecc l 
Ernesto Chevalier Nichelatura, Ver-

mcio.tura a fuoco 
Verona: v. Gaspare Ber Ioni - già v. T e­
zone N. 9 (Piazza Cittadella) - T el. 2006 

OREFICERIE 
T rainotti Ferdinando - Telefono 

N. 2026 -
Fabbrica oreficeria - Lavorazione accuratissima 
Verona - Via G. Cesare Abba, 9 - Verona 

Ernesto Ferrari R,icco. ;,~sortim.ento 
quadn npr. d arte 

Stampe in Gravures e Acquaforte origi­
nali - Cornici artistiche mod erne e uso an­
tico - Specchi molati e Campane in vetro 
Verona - Corso P. Borsari, 15 - T el. 13-14 

Ag.zia Giornalistica Corbetta 
Corone metallo - Lampade mortuarie fer­
ro battuto e bronzo - Fiori artificiali 
Verona ' v. Cairoli 12- p.lla Pescheria 13 

PASTICCERIE 
Caccia Pietro Premiata. e R~nom. 

Pasttccena - Verona 
Fabbrica: Vie. S. Vitale l - T el. 2807 
Succursal e-riv .: Cor. V. Em . 3 - T. 1345 

« Alla Gabbia » Campar:i~co"_'~ 
Primario labor iltorio pasticceria - Specia­
lità torte· Mille1 oalie allo Stracchi no 
Russa, Aileanza ~ Pa~ettoni - Natalini -
Pane di Natale - Bis::otteria assorti ta 
Verona, Corso P . Borsari, 8 - T e l. 2727 

l SAPONI, PRODOTTI DETERSIVI l 
Luigi Chizzoni & C - Società 

Anontma 
Industria Saponi da Bucato ed Industria li 
. . . . Prodotti D etersivi : : :: 
V erona - li i a Ba rana, 29 - T e l. 12-03 

Luigi Montoli - Verona 
Parrucchiere per Signora 

Via S. Tomaso Ap. 3 (Via Mazzin i ) 
Via Cappello, 4 - TELEFONO 2315 

Ondulazione Marcel e all'acqua - Manicure -
Scoloriture - Shampooing - Applicaz , tinture 

Gabinetti Moderni per la Cura della 
Bellezza Femminile 

BANCA MUTUA POPOLARE 

TAPPEZZERIE 
Gastaldelli Alfredo ·~cc. Paga?o-

nl Valenbna 
T >ppezziere. L .. v ori in pelle, dermoide, stoffa e 
carta. T end e trasparenti, stores. Noleggi addobbi 
Via Leoni 2 I - VERONA - Via Leoni 2 I 

TRASPORTI 
Fratelli F enzi AUTO-THASPORTI 

-· Verona - ­
Casa di spedizioni: Via Roveggia 15, T el. 1468 

Trasporti: Piazzetta S cala l', Telefono 1632 

VETRERIE 1 
~---· 
Giuliani Ernesto Vetreria: Specchi 

Cristalli e V elri 
V etra te artistiche in vetri cott i 

Verona: lnt. A cqua Moria 24, Te!. 2152 

VINI, LIQUORI ecc. 

Fiaschetteria al « Chianti >> 

Propr. Nard i Guido - Servizio a domi­
c il io - Prezzi di .assoluta concorrenza 
- Specialit-' castagnacci uso Firenze. 
V erona - Via Giosuè Carducci N. 13 

l( Al Chianti )) Fiaschelle~ia. lo~c~na 
propr. CT!slranmt l. 

Servizio a domicilio - Prezzi di concor­
renza - Specialit-' castagnacci uso Firenze 
Verona - Via X X Sell . l 44 (P. V escavo) 

Dilla Prattico & Prati 
ARTE FUNERARIA 

Padiglione di Esposizione ex 
casello daziario Porta Vittoria 

VERONA - VIale Cimitero N. 1 

Giacomo Radivo 
A rroleria a trazione elettrica 

Negozio specialità: 
Coltellerie Solingen e Nazionali 

Prezzi di concorrenza 

Verona. Porta Borsari, 12 

DI VERONA 
SOCIETA' ANONIMA COOPERATIVA CON SEDE IN VERONA 

Fondata nel 1867 . 

SEDE CENTRALE: PIAZZ.ETTA NOGARA N. 10 - Telefoni 1007 e 1245 
AGENZIE DI CITTÀ 

BORSA: Corso Vittorio En1anuele 'N. 1 - Telef. 2180. 
PIAZZA ERBE: Portici «Casa dei Mercanti»- Tel. 2920 

TUTTE LE OFERAZIONI DI B -ANCA 



ZUZI LEONIDA VIA BARANA N. 39 ";dno alla ~h;;~~~~~ 
- - LEGNAM I - - VERONA ~. 2261 

..71.. Cf>aini ~e. 
VERONA - Stabilimento: Campofiore, 25 

TELEFONO N. 2105 

~- I:)E~ ANI 
VERONA, Riva Battello 20 - Tel. 2103 

Industria 
riproduzione 
disegni 

Siste mi m oder"is­
~l•ni - ln1pjant" 
elettrico rotativo -

ELIOGRAF IE co­
nnmi ed a cuJo,-i 
su ca t ton c ino e tela 

Ciann_qrojie SejJi<' 
s i_,fe lllll "Aureo/" 

Esecuzione l ucidi 
anch~ su base di 
semplici schizzi 

PREZZI DI ASSOLUTA CONCORR ENZA 
Esecuzione in giornata Massima accuratezza di lavoro 

Ditta Ettore Tosi 
~/JIIAGAZZINO : Porcellane- Ter­
raglie - Vetrerie - Posaterie. 

Articoli Casalinghi : : 

,.,ontitu1·c complete pe1· Albe1·gll i 
= e Ba1· = 

VEROKA- Via Quattro Spade 13 

. 

eostruzione CJllacchine 

CUtensili 

6i precisione 

CARRARA 
ROME O 

VIC. BALENA, 2 

VERONA 

!avora::ione 
artistica 
del ferro 

-Lampadari 

- Porta-fiori -

Arredi mortuari 

Si eseguisce qual­
siasi lavoro per 
edilizia a jJrezzi 

modici 

~ OREFICERIA 
GIOIELLERIA ~ 

ROfiNINI LUifil 
Eseguisce riparazioni in genere 

VERONA Co:te Sgar-
zane, N. 3 

IVJAN FR ED l VI RGI L'O - Verona 
Corte Sgar:z:arie, 8 -- Telefono 10- 50 

Ferramenta- Specialit~ Artkoli per serramenti ed Agricoli- Falci Originali P. G. lembach 
PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 

7 

- Veronesi! Leggete e diffondete rr/L GARDA)) - Turisti! Visitate il Lago di G<Irda-
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PER 

fRANCESCO RAMBALDE.LLI 

NINO PRE.VITALI 

AcHILLE. FoRTI 

Looovico fRA TI 

Gumo Busnco 

GIOVANNI TROYER 

G . B. BE.RTOLDI 

* * * 

§ O l\\1[ l\\1[ A\_ JR_ ll O 
IPtrablemi di turismo veron·ese nei progetti d'un cittadino {con 7 fotografie) 

Il fumanio (lirica) 

Luigi Ferdinando M .arsili (2 luglio 1658 - l novembre 1730) (con 4 illustr.) 

Luigi F erd·inando Marsi li sul Garda {con 6 illustrazioni) 

Gar.ib.ald·i sul Lago (con 6 illustrazioni) 

IPap.a Rio VI .a Verona •(con 2 riproduzio·ni di antiche stampe) 

\Desenzano del Gard.a {con 4 /ollografìe) 

La IFiera dell' Agri•coltur.a {con 5 fotografie) 

« Il sorriso d·i Vener·e " - (primavera 1930) d'i A. DALL'OcA BIANCA 

Dalle due spoode: In mort-e d·i Felice Nensi, Sergente motorista dell' « I-Boer " atl.ani!Ìco - D a lla 

sponda oriental·e - Libri ·e riviste - Notiziario turist,ico. 

Copertina d.i G. BACKHAUS: « Monte Baldo '' -Disegni di C. IF. PICCOLI, CAPPE.LLATO e ToMBA 

- Fotogr.afi.e di tf. PAROLIN, B. SOLIMANI, A. GIAROLA dii Verona - L . VENTURINELLI di D e­

senzano e A. LESO di Boscochi·esanuova. 

Ogni fascicolo Lire tre e cinquanta - Ab.bonamenii : Anno L. 35.- E stero L. 70.- Semestre L . 20.­
Abbon . Sosten. L. 100.- - Per i soci dell'Associazione « Scaliger.a " di Verona , Anno L. 30.-

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE : Corso Cavour N. 44- Telefono 23-27 - VERONA 
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PREM[ATA 

Modisteria RIVA 
'l!a Leoni, 6 

VERO bi A 

Gra nde Assortime nto 

Cappelli per Signora 

s s 
ARTICOLI 

per 
MODISTERIA I I 

G G 
N N 
o o 
R R 
A Grande Sartoria A 

PER UOMO E SIGNORA 

Silvio Ziviani - Verona 
Corso Vitt. Em. l O - T el. 15-1 O 

( Palazzo della Federazione Commercianti ) 



Anno VI- N. l Gennaio 1931 - IX 

SOTTO GLI AUSiPICI DEL COMUNE DI VERONA 
DELLA PROVINCI-A E DEL CONSIGLIO P.ROVINCI,ALE DELL'ECONOMIA 

Organo ufficiale dell'Ente F i erra di Verona e degli Spettacoli Lirici in Arena 

Uffic iale p.e r gli atti della « Scali gera n, Associazione per il Movimento dei Forestieri in Verona. 

Garda - Al " Pal del Vò ». (fot. B. Solamani) 



A . DALL'OcA BJ\NCA - " Il sorriso di Venere >> (primave ra 1930). 
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• Problemi di tunsmo verones~ 
~i/\~ 
~v.~/ posti e illustrati 

• 

Il Sig. Francesco Rambaldelli di Verona, raccogliendo 
l'invii o alla collaborazione del pubblico, da noi formulato nel­
lo scorso numem, ci invia la seguente lettera, che volentieri 
r·iportiamo, riservandoci di commentarla ampiamente in uno 
dei prossimi fascicoli: 

Egregio signor Direttore 

l' anllluncio c'he, con l'anno nuovo, 
« Garda » :avrebbe spalancato al pubblico le 
porte della sua redazione, a!ffinchè i lettori 
foss.ero in grado d i portar·e il loro contri­
buto nella discus.sÌollle dei problemi turistici 
ed affini riguardanti la zona benacense, fu ac­
colto - posso garantirglielo per personale 
esperienza - -con il più vivo ·compiacimento. 

l lettori di una rivi•sta - ordinariamen­
te - si ·fanno una strallla idea della rivista 
stessa, quasi ·che essa sia qualc!h·e -cosa di inac­
cessibile, di vietato, di precluso a chi non 
appa-rtiene al lavoro. Il lus•so delle incisioni, 
la regolarità con cui usano apparire le firme 
più note, mettono in soggezione ·chi - pur 
avendo delle idee - e forse delle ottime 
idee - nella testa, non iha la fo,rtuna di po­
t.ersi dhiamar•e puìbblicista. Succede, insom­
ma, il contrario di quanto avviene per i 
quotidi.ani e specialmente per i quotidiani di 
pwvincia. Là il -cittadino che prot.esta, che 
consiglia, che fustiga e che sprona è un'isti­
tuzione oramai veneranda. Per tale ·cittadino 
il quotidiano divelllta Ullla ·creatura viva 
- quasi in carne .ed ossa -_cui si scrive ~on­
fidenzi.almente dando magan del tu. Il Citta­
dino .che protesta sarà, in molti casi, un s.ec­
catore. D' a>ccordo. Spesso, per altro, egli di­
venta un prezioso collaboratore, prezioso più 
ancora c!he per il giornalista, il quale, · in 
f.ondo, s' interes:sa fino ad un -certo punt<? delle 
questioni ·che vengono trattate sul gi?rnale 
- (il ·suo dovere è •soltanto qu~llo di fare 
il giornale e di farlo bene) - piÙ, dunque, 
che per il giornalista, per le pe~sone. e per 
gli enti rivestiti di autorità orgamzzatnc~ e~ 
an.imatrice dhe non s.empre scorgono tutti gh 
aspetti di un problema, oppure li scorgono 
da un punt·o di vista troppo personale. AJI.ma 
la 1fras·e (( provi.deant consules >> diventa, sui 
quotidiani, stere·otipata, obbligatoria, di rito. 

Davanti inve·ce alla rivista, alla ·stessa 
propria rivista, il lettore - lo ripeto - resta 
perplesso e par·e si domandi : - Posso en­
trare? 

il 

da un cittadino 
~~lg!w 

lEcco per<:hè fu geniale e veramente garbata l'ini­
ziativa ultima del ((Garda >> il quale ai suoi lettori dice 
bonariamente : - !Entrate e diteci pure la vostra .... 

lo - signor Direttore - non ho il bene di co­
noscerla personalmente ma, siccome penso che l'ap­
parenza non inganna od inganna solo chi vuoi essere 
ingannato - così io mi S•Oill permesso di crearmi la sua 
immagine - oo po' o molto - ad immagine e somi­
glianza della rivista cui Ella brillantemente presiede. 

Verona inedita - Piazza Erbe dalla Torre dei Lamberti 
{fot. A. Giarola) 
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Persona compita deve esser.e anzitutto, amante 
dell'ordi?e, anz•i del bell'ordine e provvi•sta larga­
mente d1 quel dono .che rese celebre il pazierntissimo 
T obia, non proclive agli impeti di insoff-erenza di 
fronte agli importuni, ·capace tutt'al più di r'i·spo_ndere 
con un elegarnt•e soni so semimelfistof.e!.ico, ali' ing-enuo 
il quale, .in penfetta buona fede e con la più candida 
buona volontà di questo mondo, venga a proporle 
- entro i oorn1fini del suo Garda glauco - scoperte 
·che ricopiano l'uovo di Colombo, come Canella ri­
copia Bruneri o vicevers-a. 

Boichè oosì mi fig.uro lei e poicihè inaspettata 
- ma graditiss-ima - mi si è concessa la libertà di 
parola, io prendo la medesima -ed ·entro subito irn ar­
gomento. 

Dom.ando i~nanzi tutto:. - Non astante quello 
che - mnegahdment.e ~ s.1 è fatto per volgarizzare, 
popolarizzare - (orribili verbi per me insostituibili) -
il lago di Garda ed in particolar modo la sua e nostra 
sponda orientale, si è pr·oprio SJi·curi di aver fatto tutto 
quello che era necessar.io ? 

Posso sbagliarmi - mi sbagl•ierò magari - ma norn 
m1 sembra e quindi non lo ammetto. 

Per non creare, fin dal principio, malintesi, oc­
corre distinguere fra quello che il Garda fa sponta­
neamente per conto proprio, allo scopo di attirarsi le 
simpatie, e quello che fanno gli uomini incaricati di 
r·endere sempre più ·conosciuto il Garda. 

Per conto proprio, il lago continua a far miracoli 
in ogni anno ed in ogni stagiorne e nessun propagarn­
dista può batterlo nemmeno ai punti. Ma è precisa­
mente perdhè il lago si assume il carico maggiore 
della pubblicità, che gli uomini dovrebbero assecon­
darlo •COn più ·energia e - nessuno se ne offenda -
con più inteHigenz·a. Con quel suo famoso verso, che a 
forza di essere ripetuto è persino diventato stucche­
vole, Dante ha anoora il vanto di essere stato il p.iù 
.efficace agente di cc reclame n. Ma scrivere su marni­
f.esti, su programmi, su orari cc suso in Italia bella 
giace un laco n non ba,sta. Quello che oc-corre è at­
tir.are gente, sempre più gente cc ·suso JJ per fa.rle c.ono-

' scere questo cc laco n meraviglioso. 
Chi più di noi veronesi dovrebbe intendere questo 

dovere ? verissimo cne tre r·egioni sorelle (e l'ultima' 
la trentina, ancora più cara e più sacra perchè appena 
~i-congiuntasi alla grande famiglia) vengono a spec­
chiarsi sulle sue sponde. 1Ma il suo nome è pretta­
mente veronese e veronese - pur abitando, amando 
e poetando, a Sirmione - fu ·sempr.e considerato ,il 
malioso De :Musset romano: V aler.io Catullo. 

Perchè disSiimularci che Bres·cia e persino M.an­
tova svolgono per la conoscenza del Garda un'opera 
assai più alacre e feconda di Verona ? Eppure Ve­
rona non è che a venti minuti - (di automobile, be­
ninteso) - dal ·lago. Prendo atto - •con prof·onda 
soddisfazione ~ ohe questo ebbe cura di far r.ilevar·e 
l'iEnte !Fiera neHe migliaia di calendari - original­
men't;e conoepiti - diramati ai quattro venti per ri­
cordare i due principali avvenimenti della -città scali­
gera: la fiera di marzo e la stagione 'li-rica in Ar.ena. 

È appunto su questi due avvenimenti che deve 
- a parer mio - essenzialmente basars•i la propa­
ganda per il Garda e più sul .secondo che sul primo 
per ragioni elementarissime. Il pubblico infatti che a-c-

corre alla fi·era di marzo ,è, nella mas,sima parte, com­
posto di uomini d' affar;i, preoccupati di vender e di 
comprar bene ·e di stipulare buoni contratti, n è s1i può 
dar loro torto se, nei momenti - hreV'i momenti -di 
riposo sentono più i richiami gastronomici a cui ce­
dono vol.entieri oon grande esurtanza propria e con 
esultanza maggiore dei trattori ·che non i ri.cihiami tu­
ristici . Marzo, inoltr-e non è la stagione più pr·opizia 
per gO'dere il lago il qua!.e è già uscito dalla tersa 
solenrnità e ·chiartità invernale senza ess-ere ancor·a en­
trato neU.a gioconda luce della primavera. 

Ciò non significa, ben inte,-,o, che non si debba 
appwfittare della fiera di marzo per lanciare i semi 
della propaganda, semi che riusciranno fecondissimi 
se saranrno buttati con intelligenza, con abbondanza, 
con tenaoia. Negli alberghi, nei teatri, nelle stazioni, 
.in tutti i luoghi insomma di ritrovo, l'·ospit·e !Ìndaffa­
rato dovrebbe essere c-ostretto con geniali - (ed ecco 
il punto debole) - .con g•eniali e moltepli-ci suggestioni 
a ricordarsi ·che a pochi chilometri dal campo assor­
dante e tumultuarnt.e della fielfa si dist.ende, incante­
vole, un lago dai musicali siJ.enz·i ·e dalle paci divine, 
res-e più di·vine, dalle improvvi,-,e, rapide, maestose sue 
bufere. Non avrà, l'uomo d'affari, preso lì per lì, nè 
voglia nè t·empo di corr-ere subito sulle sponde del 
lago ? Pazi-enza, pur.chè partendo da Verona egli co~­
servi nelle sue valig.ie qualche cosa ohe ricordi p1ù 
tardi a lui ed alla sua famiglia lontarna il lago, c'è 
da scommettere che ottanta volte su cento ·chi ha tra­
scurato il Garda a marzo, farà onorevole ammenda in 
·estate o d in autunno. L'importante è che, nel sog­
giorno più o meno lungo a Verona, l'ide-a del Garda 
prenda dimor.a nel .suo cervello. H resto verrà da s<è. 

La stag1ione veramente .ideale, rnon ,-,o lo per la pro­
paganda ma per l' immediata r-ealizzazione della pro: 
paga,nda stessa, è per altro quella dei grandi spettacoli 
lirici in Arena. A parte l'incitamento prezioso che 
viene dal tempo, dalle lunghe giornate qua,-,i sempre 
s·erene, non bisogna non far.e i ·conti con la speciale 
psicologia delle migliaia di forestieri cihe si danno 
allora appuntamento nell'anfiteatro. È tutta gent·e che 
viene con un bisogno, oon un proposito di g,ioia con­
d ensata e trattenuta magari per tutto un anno: che, 'f?er 
quel p e llegrinagg·io ha forse pazientemente e saggia­
mente organizzate le sue economie ; che in,-,omma rnon 
domanda .altro che la si 1faocia divertire senza lasciar­
gli nemmeno un'ora di,-,oocupata ed arnnoiata. 

Che cosa vediamo invece tutti gli anni special­
mente nei goiorrni in cui si seguono due diversi spet­
ta·coli, siochè il forestiero è costretto a rimanere a 
Verona anzichè partirsene in fretta com tutti i mezzi 
appena s:i sorno 'spente le luci sull':enormè palcos.c,enico ? 

Vediamo comitive di uomini e di donrne diso­
rientate, vagabondanti a caso ·con il naso all'aria, pe.r 
le strade c!he non conoscono e dove nessuno li cono­
sce, peregrinanti da un bar all'altro con l'unico desi­
derio che cali presto la ·s·era e la seconda rappr-esen­
tazione incominci. 

Qualcuno dirà: - Peggio per loro ·se si annoiano ! 
Non è Verona ri·cca di monumenti, di chiese, di ope­
re d'art.e, di ricordi di storia e di gloria·~ Si erudi­
scano dunque un poco, giacchè l'occasione è a portata 
di mano. 

Giustissimo. Ma bisogrna pigliare il mondo com'è. 
Non per tutti l'esercizio dell'erudirsi sembra una cosa 



divertente. E p01 
s,iamo schietti : di­
vertente lo è per 
chi erudito lo è 
già ; per chi non lo 
è diventa un.l fa­
tica, inutile pe:r 
g·iunta, nè abbiamo 
diritto di chiedere 
il titolo di studio. 
E allora? 

Allora, ecco 
Se a tutta questa 
buona gente che 
non sa come am­
mazzare il tempo 
e a cui nel porra­
foglio rnon difetta 
u n biglietto di 
banca di riserva si 
dimostras.s.e, ·C o n 
r evidenza, che il 
lago di Garda si 
trova veramente a 
soli venti minuti 
da Verona, come 
sta scritto sui gran­
di calendari d i 
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propaganda diffu­
si ai quattro venti, 
v.edreste ·che nes­
suno s 1 farebbe 
pregare, nessuno 
rimarrebbe incerto. 

Venti minuti, 
sì : ma di automo­
bile, abbiamo ag­
giunto - tra pa­
rentesi - in prin­
cipio. E qui, pro­
prio qui, sta la 
cnia•ve del proble­
ma. Fincbè non 
avremo provveduto 
alla invocatissima 
comunicazione di­
ret ta con il lago 
non c' è ·che un 
b e n organizzato 
frequente servizio 
di automobili che 
p o s sa supplire . 
Chi ne -oonosce un 
a l t r o si faccia 
avanti. 

Bis.ognerebbe 

Verona inedita - In alto : Scorcio della Porta Palio dai giardini « Regina Margherita n (lot. F . Paro! in) 
In h asso: S. M aria in Organis e le mura viscontee dal Mercato coperto (.fot. Solimani) 



dunque che durante la &tagione degli spettacoli lirici 
dalla Piazza Vittorio Emanuele, dalle vi·ci111anze del­
l'Arena, dove più si addensa la conente degli ospiti, 
partissero a brevi regolari intervalli delle vetture con 
la &critta ben visibile: - Lago di Garda-Verona -
e con tariffa ragionevole. Se la tariffa fosse p azza 
s~r~bbe da pazzi anche l'idea di istituire ques.to s.er­
VJZJO. 

In quattro ore, cinque o &ei, al massimo - i fo­
re&tieri dovrebbero esser certi di poter andare e ve· 
nire con oomodità e con po·ca spesa da Verona al lago 
senza esser obbligati, giunti sul lago, a far lunghe soste 
per attendelfe la vettura dhe li riporti a Verona, pig.iati 
l'uno sull'altro come le tradizionali sarde Ile. Quello 
che propongo, in pocihe parole, dovrebbe rappresen­
tare un ben ordinato servizio tra111viario es.ercito - in 
via ·eccezionale e per quella stagione e·ccezionale -
da comode ·e numer·ose automobili . 

Non credo che tale pr·oposta sia d1imer.ica, irrea­
lizzabile, anti.ecol!1omi•ca. 

Fino a questo punto, per altro, abbiamo conside­
rato il problema della propaganda esclusivamente 111ei 
riguardi del forestiero. Ma per i.J veronese di ci.ttà e 
provincia è proprio mperflua la propaganda ? Andia-

Sopra : Panorama 
di Boscochiesa­
nuova solto la 
neve . 

Sotto : /n marcia 
sui << lucenti e 
tersi campi n 

della Lessinia. 
{fot. A . Leso) 

mo noi abba­
stanza sul la­
g~? lo cono­
sciamo, lo a­
miamo abba­
stanza ? 

A trovar·ci, 
qualche dome­
nica d' autun­
no, sul Garda 

si sarebbe tentati di rispondere affermativame111te alla 
prima domanda. l piroscafi, infatti , sono c arichi al 
di là di o5ni immaginazione - (e fors·e anc!he qualche 
volta, di ogni elementare norma di prudenza) - ed i 
treni p artono alla s.era co111 i vagoni zeppi di una folla 
che pare ritorni da una cavakhina p iuttosto che da 
una sa n a gita ali' aria aperta . Il lago, p er fortuna , r•as­
somigl ia ai suoi pesci e non parla. Ma s.e parlasse gri­
derebbe : - Non così voglio a..'-le mi vo5liate bene! 
Questa 'è orgia, è baldoria , è sbomia collettiva, non 
è onesta aff·ezione ! Non il mio ricordo voi portate a 
casa ma 'quello del!' albergo, delle tra ttorie, d elle bet­
tole d ove vi siete conc:iati a quel modo, ins.ieme con 
il conto giustamente sa1ato della •vostr·a rihotta ! 

Non sempre, .alla domeni·ca, sarà così, ma troppo 
spesso lo è. E. pensare ·c!he il lago per noi veronesi 
c'he lo abbiamo, per modo di dire sull ' uscio di casa, 
dovr·ebhe essere il rilfugio igienico, spirituale, sempre 
pronto ad accoglier·ci quando abbiamo bis·ogno d_i ri­
storare le forze esaurite del!' anima e d e l corpo ! ~for­
ziamoci di conoscere e di amare il lago come mer·ita 
e conferiamogli una funzione di educatore e di me­
dico se vogliamo essere degni di questo meraviglioso 
grande amico che la 111atura ci ha messo acca111to fì·n 

dalia nascita, scintil­
.Iante, mormora nte, cul­
lante! 

Come si p\JÒ giun­
gere a questo ? In qual 
modo s.i può rendeie 
persuas.o di questo il 
popolo? 

Facendolo viv·ere 
meno fr etto losamente e 
più intimamente con il 
lago. E ,coo per 'esempio 
u111'idea. A me sembra 
opportuna, ma lascio a 
lei, signor Direttore, 
piemssrma facoltà di 
giudicarla per quel che · 
vale. 



Sopra : Il monte Tomba e il monte 
Sparavieri. 

Sotto: Una sosta nella malga ospi­
tale. 

{fot. A. Leso) 

Con il completamento della 
gal"d·esana orientale la strada tra 
Peschiera e Riva può essere 
paragonata oggi ad un lungo 
magnifico lungolago. Quanta 
varietà di aspetti, di panorami, 
di situazi.oni locali particolaris­
sime ·e disseminate su quelle de­
cine di chilometri ! Perdhè osti­
narci a non ammirarle ·con ag.io, con lent·a gioia quasi 
indolente, correndo all'impazzata entro nembi di pol­
vere e con il vento che s.ferza la faccia e fa lacri­
mare gli occhi ? Perchè non trasformar di tanto in 
tanto il lungolago prodigioso in una lunga passeggiata 
compiuta S·enza precipitazione, .facendo tappa qua e 
là dove meglio ci aggrada ? Percihè non lasciare l'auto­
mobile per affìdar·ci a quell'altra automobile 
che Domineddio è1·a messa gratis a disposi­
zione di tutti gli uomini e dhe era la predi­
l.etta di ,frate IF rancesco : le nostre gambe ? 

Ma si, dedichiamo e persuadiamo gli ami­
·ci .a dedicare una s.ettimana, una sola s.etti­
mana, a farcela a piedi questa strada, bel 
bello, fumando la sigaretta, confrontando nel­
le differenti osterie i differ·enti sapori dei vini 
frizzanti ! Qui la nostra frugale colazione sarà 
un piatto di aole fritte con due quad-ri di po­
lenta, là la nostra oena sarà una rosea fetta di 
carpione indorato dalla maionnese, in un altro 
posto sarà quel che sa<rà ! 

!Partiti da Peschiera ci troveremo a R 1iva 
quasi s.enza saperlo con tante .impr.essioni in­
sospettate, con tanti pensieri nuovi, con tanta 
gioiosa pienezza di spirito ! 

E ritornati alla nostra Verona prendere­
mo in mano la penna e forse, egregio signor 
:Direttore, torneremo a disturbarla per confes­
sare sulle colonne ospitali del suo « Garda » 
che mai il lago ci è apparso così seducente. 

A questo punto lei certo tirerà un sospi­
rone immaginandosi che io abbia finito. E 
veramente è t·empo. Prima di cihiudere voglio 
tuttav,ia I.anciarle f,rec·cia del parto -
un'ultima idea. 

Perdhè si deve preoc·cuparci, su ·queste 
colonne, de1la pwpaganda in fav·ore del lago 
e non ·;;tnche di quella in favore d ·e.i monti, ed 
in particolar modo dei nostri meravigliosi mon­
ti Les~1ini ? F ·orse perdhè il titolo de•Ua rivista 
costituisce quas.i un tema obbligato per cui 
·corre ris·chio di bocciatura - {leggasi cesti­
natura) - chi es•ca dalla strada segnata ? 

Riservandomi, s.e ella me lo permetterà, 
di r.itornar·e più diffusamente sull'.argomento, 
faccio intanto osservare che basterà applicar·e 
per questi monti gli stessi metodi di propa-

ganda da me proposti nella mia cicalata per il lago. 
llllnamorato, come senza dubbio ~arà Lei pure, 

tanto del Garda quanto della Les:.inia, io mi metto 
filll d'ora a sua completa disposizione. 

Ringraziando mi segno, devotis:.imo 

FRANCESCO RAMBALDELL! 
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Il 

Il fumario 
Nel giorno nat.al:izio di mia figlia . 

Quando nascesti, Clara, nel fumario 
nascosi due bottiglie di vin mero, 
sorridendomi già dentro al pensiero 

.f' anniversario . 

E tu crescevi, intanto, o sangue vivo 
del mio sangue, cresc-evi forte e bella, 
dolce a tuo padre come la più snella 

pianta J' olivo, 

e de' miei canti io ti cingea la chioma 
bionda e stupende ti ·narravo fole 
mentre sul capo t'invocavo il sole 

almo di Roma. 

Fole ne l'antro, cantici su l'ara 
t' otfersi in un gran palpito d'amore , 
piccola fonte del rinato cuore , 

piccola Clara, 

e per te tre.pidai, ne la mia mente, 
pensando fin su l'orlo de la culla 
al giorno in cui li rapiran, fanciulla, 

nel flammeo ardente. 

Or nè fole nè cantici, ma vin·o·! 
Voglio brindar-e ne l'antico metro : 
tu versa, A melia, nel più terso vetro 

schietto il rubino. 

Renda il fumario le sue .prede intatte 
e beva il sangue della vita quella 
che allora, o madre, appesa alla mammella 

succhiava il latte. 

XXVIII G enna.io 

Si stagionava il vino nel fumario 
co·n la martella e l' odor·ose legna, 
il sol filtrava dubbio dall'insegna 

bassa d'Acquario 

ed er.a tempo .d'ozi. F ace an scianto 
dentro a le stalle i ruvidi coloni, 
ma tuo padre ascoltav·a ond·e di suoni, 

onde di canto, 

e gli agresti proverbi con cadenz.e 
maschie gli favellavan dai millenni: 
il distico batte·va con solenni 

nuove movenze, 

e ad ogni giorno un' opra era segnata, 
o che, lenti, impendessero i trioni, 
o ch.e, tumultuando gli aquiloni 

su la nevata, 

rabbrividisse l'uliveto in alto 
- .(randagia, nel paZZ.ore de la luna 
immite , disperd.eva la digiuna 

lepre il suo salto) -

Tutto ascoltava il padre nella casa 
salda degli avi, e ne gioiva il core 
se il vento percof.eva con furore 

l'alta cimasa. 

Nè mai linnì per lui c-etra più cara 
dell'uragano dalle mille corde. 
Gridò allora il suo spirito concorde : 

- Musa ripara l 

Piccola Clara che succhiavi il latte 
giova il vi.n mero, ne l' annioersario, 
se generos.o a te renda il fumario 

le prede intatte. 

NINO PREVITALI 
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Luigi Ferdinando Marsili 
( 2 luglio 1658 

N essuna intenzione di portar vasi a Samo; la vita 
del oonte ·Marsi li bolognese salvo ohe fors·e in 
qualche particolare sfuggito non iha nuovo 

hi:wgno di illustrazioni, oggi ·che Bologna, la Ma­
dre, pubblicamente ne esaltò i pregi di intelletto, 
di cuore e di fedeltà . Nulladimeno la congerie dei 
docurpenti personali o di ambiente così diversi fra 
loro è ben lontana dall'essere in pieno esposta 
nella luce dei particolari ; lo stess.o la colossale sta­
tura fisico-intellettuale del Conte Ferdinando og­
gi è presente a tutti nella purezza della eletta aureo­
la d~ fedeltà e di amor patrio disinteres.sato. Non 
è pii) •COme prima del novembre passato; C'erano 
bens} libri che ne parlavano, opere riassuntive del 
Bruzzo ( 1921) e, prima ancora, biografie del Ba­
~·egg~o, dell'A1mat di S. Filippo e del Fantuzzi; o 
~saltazioni s.cienti,fic!he, da quella di Victor Ca­
rus a quella del Guar·es.chi; o esaltazioni dell'or­
gani?zatore, del Lenzi, del Costa; infine tutti gli 
amorosi studi i bibliografici di Ludovico Frati con­
linuC~.ti per oltre un ventennio (l); ma del gran 
Conte Luigi !Ferdinando si usava acc·ennare sotto­
vocEi, quasi con soggezi.oll'le; e i disparatissimi ar­
gom('lnti della sua gloria esdusivamente personale, 
inattesi nel fantastico contrasto della vita più av­
venturosa cihe sia poss.ibile immaginare lasciava 
perplessi se si fosse stati di fronte a un unico per­
sonaggio o a molti contemporanei dissimulati da 
u n medesimo nome. 

Le tendenze del mirabile e valente maestro di 
guerra messo a petto del IMontecuccoli e del prin­
cipe Eugenio di 'Sav.oia sono sempre quelle del­
l' espugnatore di Buda che nello stesso tempo pro­
tegge i Tmcihi dalla sevizia e che vuoi salva la 
biblioteca di Mattia Corvirno; sono l.e tendenz·e 
dell'allievo di Malpighi e dello studio di Padova 
·che indurisce il corpo fino a riuscir aitante e robu­
st iss.imo da delicato e quasi inetto alle armi ; quel 
soldato verrà presto s.c.elto nello stesso tempo a 
prestarsi nelle ambas·ciate più pericolose per l' ef­
fi.ca·cia dei suoi modi, per le astuzie della sua 
esperienza, per l'attività s.empre vigile e cihe non 
conosce fatica. 

« Non far tregua coi vili n nè s.entiva di farne 
quell'italiano ·che sapeva tacere, coi turcihi ·che 
avevano tentato di conomperlo a far da Ca·cciani­
mico - oome .efficacemente definiva la circo­
stanza C~ulio Ricci - alla giovine ambasciatrice 
di Francia in Costantinopoli. E del pari non volle aver 
tregua ·con sè stesso quando, piuttosto che voltar ban­
diera, rifiutò grandi onori dai « nemici del suo dorn­
no JJ •quel fatuo Leopoldo l ·che gli fece spezzare la 

1 novembre 1 730 ) 

spada di Breislach a Bregenz il momento che i << lieti 
o n or tornaro in tristi lutti n. Rinunciò persino a cl1ia-

L. F. Marsi/i. 

marsi il Conte Marsili : << nihil mihi JJ. Non tregua coi 

(l) Di cui .abbiamo la ventura di accoglier qui il cenno sulla 
monografia del Marsili sul Lago di Garda. 
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vili specialmente se questo epiteto spregiativo pcrtesse 
mai supporsi toccare la propria persona o la schiatta ; 
perdere piuttosto il nome C·Ome la spada a Bregenz 
perchè il IBaden calunniava per invidia; meglio di­
venir stampatore di almana·cchi, dell' << Al Duttor 
Truvlein n! 

Allora ritorna suo malgrado l'allievo del IMorgagni 
come lo era stato nel tempo migliore sulle rive del 
Bosforo Tracio o su quelle del Danubio. A Cassis 

Sigillo di L. F . Marsi/i 

o qui sul Garda torna l'acuto e lungimirante natura­
lista; ma non mai come il genio d .el suo maestro sa 
rinchiudersi nella severità della biblioteca o affaticarsi 
nello insegnare o ricercare paziente in consumata ana­
lisi la ·C<Jngerie delle ·cme c~e avessero fissata la sua 
attenzione e, se lo tenta, non sempre è con profitto. 
Irrequieto, non può soffermarsi, Federico che prepara 
il caffè è quel ·conte Marsili trionfator.e di Vienna e 
di Buda che abbraccia i suoi salvatori da s.c~iavo nel 
tugurio di Rama quando se li ritrova arbitro 
della loro vita in mano. 

Così arc!J.eologo, ingegnere, botanico, geo­
grafo, sempre si fa aiutare nella parte ana­
litica impaziente, di solito imofferente d'ogni 
legame tradizionale, di ogni critica di prece­
denti indagini, s.i appoggia con fiducia ai suoi 
informatori guidato da un serio giudizio quan­
do lo fa ·con gli umili spesso scelti a suoi 
compagni di ricerca. · 

Ma l'occhio d'aquila non falla giammai 
nel metodo che si è prefisso. 

Quando poi agita i suoi grandiosi pro­
getti, le grandi spese occorrenti gli accen­
dono contro le cupidigie dei parenti che pa-
lesemente tendono a ostacolare i suoi mirabili disegni 
di fondatore deU'J,stituto in Bologna, di instauratore 
dello Studio di Bologna, dove esdude il mer.cimonio 
dei diplomi. 

Allora anc~e dalla sua città già malato e ve·cc.hio 
parte esule in !Provenza e si rifugia fra i pescatori o 
<< veggente in solitudine n sul lago di Garda. 

E persmo quando ritorna a ·consentire di essere il 
conte 'Luigi F erdi111ando Marsili, dopo morto i·l fra­
tello, non trova nel nipote rispondenza all'ampiezza 
dei suoi propositi. 

Non è la maggior apparente libertà che godeva il 
celibe, specialmente durante la vita bella, ·che possa 
aver stimolato il Marsili a magnanime imprese di gran­
de momento, egli ebbe un vivere cos.ì burras.coso da 
non consentirgliene l'agio. Fu il fulgore di grandi 
spettacoli vissuti .e di storiche g·esta nonchè la neces­
saria esistenza in varii luoglhi e i rudi contatti che lo 
amma·estrarono in cosiffatto modo. Così tornava in pa­
tria a voler fare quanto al:trove, con il multiforme inge­
gno, aveva ritenuto <ved·ere di più bello , e l'ira dei fa­
migliari e il dissenw dei concittadini spesso intimoriti 
dai progetti inusitatamente grandi o severi ; quello fr~ 
l'altro di restaurazione dello Studio contrar.i i ad ogni 
favoritismo, lo resero osteggiato e forse invis.o e lo co­
strinsero anc'he aU.ora, nell'età maggiore, a rifugiarsi a 
Cassis. fra la tranrquillità dei s.emplici ad affrontare i 
problemi naturali, rudi come la guerra, ma dove può 
eccellere ogni proposito per il quale il valore fìs,ioo po­
tesse di venire necessario. 

E fuor che negli ultimi mesi, insultato dal male, 
dove riaccettò di riprendere il suo nome e la tutela del 
nipote richiamato nella casa avita, sempre preferì l'iw­
lamento. 

Vita di solitario? Non mai, non sembra più quando 
mirava s.empre alla grandezza della propria terra e del 
paese. 

Ora del conte lF erdinando rMarsili non si parla più 
s.ottovoce neanche fuori di Bologna: Pericle Ducati e 
Mario Longhena il primo biografo, l'altro ana lizzatore 
delle opere e della bibliografia, e un benemerito C?­
mitalo M arsi li ano emanazione della R. a A .ccademia 
delle Scienze dell'Istituto del Marsili, segretario Alba­
no Sorbelli, instancabile hibJi.otecario dell' Archigin­
nasio, s·otto le presidenze di Luigi Rava e di Saloator~ 
Pincherle, diedero fuori tanti magnifici libri ha cm 
l'inedita autobiografia. 

Poi un famedio venne eretto nell 'ala nuova della 

Fregio d'ella stamperia del Marsi/i. 

biblioteca univers.itaria con il monumento del Marsili 
in pi•ena luoe, che solo a pochi visi;tatori pr.ima er_a 
concesso vederlo, ornato del supe!'bo quadro con n­
tratto equestre ; famedio in cui stanno acoolti i mano­
scritti e i libri, gli strumenti e i cimelii di raccolte 
oehe poterono esservi riuniti e infine queJ.la ·epigrafe che 
consacra l'avvenimento dopo duecent'anni, auspic-e l'at-
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tuale Accademia dell'Istituto per la prima volta coi 
fest·eggiamenti unita all'ospit·e Università degli Studii; 

quello Studio di Bologna ridato a prosperità per la re­
gola introdotta vi dal conte !Luigi Ferdinando Mar~ili: 

CELEBRAINDO l'L SECONDO OENTENAIRIO 
DEJLLA MORTE 

DI L 'Ul:GI FERDIINAINDO MARSILI 
QUEST'A R UNIVIE!RSH A DEGLI STUDII OELEBRA INSIEME PER 
LA PRIMA VOLTA LA S'UA UNIONE AVVENUTA NE!L MDCOCIII 

CON QUELL'ISTITUTO 

Verona, Capo d'Anno 1931. 

RER ESSA iDA LUI VOLUTO E LARGITO 
OIN:D'EJGLI ùE FU NUOVO IIRNERIO 

NELLE MODERNE SCIENZE 
CON SI GENEROSA E 51 ALTA E SAPIENTE 

INT•EGRAZIONE E RINNOV AZIONE 
l NOV. MCMXXX. A. IX. E. F. 

Il Palazzo dell'lsliluto delle Scienze e delle Arti fondato da L. F. Marsi/i. 

AcHILLE FoRTI 



Luigi Ferdinando Marsili 

sul Garda 
I l Conte Generale Luigi Ferdinando 

Marsi li,. di _cui si è _solennemente ce­
lebrato Il brcentenano della morte in 

Ungheria e a iBologna nel novembre di 
quest'anno prossimo scorso, so leva spes­
so alternare le imprese militari e guer­
res-che -coi suoi prediletti studi. Da Ro­
ma nel 1724 andò sul lago di Garda, 
scegliendo per sua dimora ·Maderno, che 
allora era una piccola borgata di pes.ca­
tori sulla sponda bresciana, << in un ter­
« reno folto di piante e profumati fiori 
« (come scrive il prof. Pericle Duca­
« ti ( 1 ), sporgente -nella ·celeste distesa 
«del lago, colla prospettiva, al di là 
«delle acque, della solenne giogaia di 
«Monte !Baldo, bianca di neve per gran 
« parte dell'anno >>. 

IE.gli era in compagnia di certo Gi­
rolamo Melani senes·e, laureato in leg­
ge, ma ohe si intendeva anche di let­
teratura. 

Coll'assistenza di un anatomico e di 
un disegnatore cominciò i suoi studi sul 
lago di Garda, compiuti nel 1725, clhe 
hanno per titolo: Osservazioni fisiche in­
torno al lago di Garda, detto anticamen­
te Benaco, scritte all'Illustrissimo Sig. 
Marc'Aese Giovanni Poleni di Padova il 
20 Ottobre 1725 dal Co. Luigi F erdi­
nando Marsili. 

Fra i manoscritti Marsiliani nella 
R Biblioteca Universitaria di Bologna 
ha il n. o 93, è un volume di 87 pagine 
numerate più 32 n.n., con 20 tavole e 
2 mappe a colori. Fu pubblicato per la 
prima volta nel volume degli scritti ine­
diti del Marsili, a ·cura del Comitato 
per le onoranze, Bologna, N. Zanid.1elli, 
1930, pp. 3-126, -con le due mappe e 
le 20 tav. numerate fot. 

l professmi ,Mario rLongihena ed Achille Forti cu­
rarono ed annotarono il testo con molta diligenza ed 
erudizione. 

Lo studio del Marsili, per i tempi in ·cui fu com­
pilato e scritto, è una monografia compiuta in tutte le 
sue parti e di molta importanza, ·condotta con metodo 
sperimentale, con molte accurate osservazioni, di guisa 
che è vera mera•v.iglia .che duecento anni fa sia uscito 

... f: 
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Molo della corrente prodolta dal « Suaro n (Sover). 

dalla p enna di uno scienziato un quadro così completo 
del lago di Garda. 

Il primo capitolo della prima parte, cura speciale 
dell'esimio geografo prof. Mario Longhena, contiene 
la des.crizione geografica del lago ; ma in ciò il Mar­
sih non ricorre ad altri autori ; le cifre sono date dalle 

(l) Marsili . (Milano, Edizioni Corbacaio, 1930). 
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Scarabina, Sarda, Agone - Bozza pelom, Bozza gentile. 

Carpione maschio e femmina - Dentatura del Carpione. 



misurazioni che fece egli stesso esposte nella più par­
te delle figure e dei profili ·che occupano le prime no­
ve tavole , mirabilmente rias.sunte nella Il mappa chia­
mata « ldr·ografica >J 'qui riprodotta. P ·oscia studia il 
terreno adiacente, gira111do sulla riva dd veronese, e 
poi sulla brescia111a, di tutti i luoghi è fatta menzione 
interes.sante , come pure dei monti e delle isole. Stu­
dia il clima e la natura dei venti ·cihe vi dominano (l). 

~~--A 

~ ç 

A 

Dispositivo della pesca della Trota. 

N ei capitoli s.eoondo, terzo e quarto il 1Marsili scriv~ 
dei movimenti delle acque del Garda, distinguendoli 
in ·costanti, o naturali, ed incostanti, od accidentali, 
dovuti ai venti· dei tributari pales·i e nascosti . La 
maggio re origin~lità di questi studi trovas.i in ciò che 
riguarda i movimenti delle acque. :La sua descrizione 
è in genere così ·esatta dhe trova notevole risoontro in 
ciò che dicono gli autori moderni ora muniti di appa-
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reccihi .di precisiol!1e (2). La seconda parte della mo­
nografia !Marsiliana è dedicata alla biogeografia del 
Garda, ossia ai vegetali ed agli animali. Le piante 
che l' autme considera sono quelle che nascono nel la­
go, solo per incidenza quelle intorno ad ess.o, in tutto 
undici comprend·endovi gli spo111giarii allora ·COJnfusi con 
i vegetali (3). Fra gli animali: pesci, testacei e cro­
stacei vi sono esaminati accuratamente, le loro abitu-

dini, il tempo in cui la pesca 
è più abbondante, dilungando­
si specialmente sulla pesca del­
la trota e del carpione, il qua­
le credevasi esistere :.olo in 
questo lago, e di cui favoleg­
giavasi che :.i nutriss.e delle 
sabbie aurifere del lago. Egli 
distingue diciannove differenti 

(l) La rosa dei venti è trac­
ciata a tav. XII l. 

(2) La direzione di tali movi­
l!l1enti v1iene sommariaJmente traccia­
ta in piano e di profilo a tav. XIV. 

(3) Eccone i noill1i secondo le 
profondità in cui si incontrano : 

l. A un passo '( = m. 1.108): 
Hyppuris aquatica fetida polysper­
ma (= Chara vulgaris !Lin.). 

II. A un passo e mezzo: Pota­
mogelon rolundifolium alterum 
( = Pootamogeton perfoliata L in.) 
volg. Gazol! III. Miriophyl/UJ/11 a­
quaticum pennalum et spicalum 
( = M yriophyllum spicatum L in.) 
volg. Gazol Gentile (Marsili). 

IV. A due passi : Alga Fluvia­
lis graminea longissimo f o l i o 
( = Vallisneria spiralis) Erba corte­
lina! V. Myriophyllum Marathri­
phyllum palustre alterum (forse Zan­
nichellia palustris L. simile alla 
Ruppi.a (Buccaferrea) forse Phel­
lan drium aquaticum osservata la fi­
gura del Lobelio) volg. Gazola 
(Marsili). . 

VI. A passi sei fino a quattordi­
ci e mezzo: Cl:ara major subcine­
ricea fragilis ( = Char.a tomentosa 
L.) Volg.: La Grossa (Malfer). 

VII,. A passi 17 l /2: Fucus la­
cuslris repens colare viridi obscuro 
del Marsili ('Caracee indeterminabili 
ma forse piante di Hippuris e forse 
tutto insieme). Volg. Scola (Mar­
sili) Erba setila (Malfer). 

VIII. All.a superficie: fiorito: 
Ranunculoides /oeniculi folio /an­
giare ( = Ranunculus trichophyllus 
Chaix). 

IX. All.a superficie: Gramen 
aqualicum f/uilans multiplici spica 
(forse Glyceria fluitans L. per la 
sinonio:ni.a di Linneo, forse luncus 
lamprocarpus secondo la figura di 
C. Bauhin). 

X . Località 1ind·eterminata: Patamagelon faliis crispis laclu­
ca ranarum '(P. densa L. sec. illPo.Jlini o P. crispa L. pure co­
mune nel lago). 

Xl. Spongia lacustris submbra friabilis, raccolta dal can­
neto di sponda fino a 55 passi, (Spongilla l.acustris (L.) Lieb. 
e congeneri) secondo I' A . . alimento del !Carpione ·e della Sar­
della oggi s•i crede piuttosto- del Carpione e del Vairone. 

Con l'appellativo di . « acque pregne n ora non più us.ato, 
segnala inoltre la prima volta l.a formazione gelatinoso-diafana 
prodotta dalle numerose colo-nie di un infusorio l'Ophridium 
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specie di pes.c1, divis.i in due classi, secondo la loro 
grandezza {l). l crostacei formano un gruppo composto 
di due sole spe·cie, ·come pure i testa.cei. Nè si limitò 
solo al Garda il Marsili ; egli estese i suoi studi anche 
alla regione ·circostante ed ai monti ìLess.ini. 

Oltre che il Poleni, .il IMars.ili, durante la sua di­
mora a Mademo, fu in relazione anche col P.ontedera 
e col Mmgagni di Padova e ool suo concittadino, il 
naturalista ed anatomico Giuseppe 1Monti, al quale in­
viava dal Garda alcuni campioni di pes.ci percihè li 
analizzasse. 

versatile {0. !F. Muell.) Ehr. curioso essere che per la sua 
consist·enza gelatinosa <i pescatori hanno sempre confuso con 
un'alga viv·ente sul terreno umido anche !ungi da qualsiasi rac­
colta d'acqua: il Nostoc •(nome .alchimistico usato da P:ar.acelso) 
che nulla ha a che fare ·con questa foronazione. Per sitlatta so­
miglianza tutta ·esteriore il popolo chiama oggi col nome di 
'' merda >> o di « s-puacci de luna n ambidue questi orga­
nismi così differenti per natura fors·e in .allusione al loro appa­
rente comparire improvviso non si sa donde. La figura datane 
a tav. XV fig. IO ne riproduce nel mscr. ·il colore prasino-
verdognolo caratteristico. A . F. 

{l) Un riassunto dell.e specie r•iscontrate nel Benaco per 
tutta la fauna, compresi i testacei e i crostacei, trov.asi alla 
Tav. XVI unitevi le proporzioni numeriche con cui, ogni qua­
lità di pesci pesa in libbre o va presa per formar·e 1il peso 
di una libbJa : Eccone i nomi soltanto come vi stanno artifi­
ciosamente raggruppati secondo dimensioni: Bùlbaro (Cyprinus 
carP'io 'Lin.) - Tmta (Salmo l.acustris Lin.) - Luccio (Esox lu­
cius Lin.) - T inca (Ti n ca vulgaris C uv.) - Barbio (Bar.bus ple­
bejus Val.) - Anguilla !(Anguilla vulgaris Jen.) - Cavazzino 
(Squalius cavedanus Bon.ap.) - Musella {Chond.rostoma soetta 
Bona p.) - Carpione '(Salmo lacustris L. va r. Carpio (L.) v. 
Sieb.) - Scardeva (ScaJdinius erythrophtalmus) - l'Orafa (Leu­
ciscus pigus {Lac.) De Fil.) - l'ARane <(Alosa finta (Jenyns) 
Cuv. di grandi d•imensioni). Il Marsili è il primo a riconoscerne 
!'.affinità di stirpe con le .altre s.ardelle di lago contrariamente 
alla tradizione. Ai pesci piccol•i Gl.scrive: Il T emolo (Cobius 
fluviatilis Bonell:i), il Varone {Squal•ius muticellus Bonap.), 
il Magnarone •(Cottus Gobio L); Bozza gentile {Gobio flu­
viatilis Cuv. Val.); Bozza pelosa (Blennius vulganis Poli.); 

Oltre al n. o 93, sono da notare fra i manoscntti 
\Marsiliani quello segnato ool n. o 90 A, o ve si trovano 
tre lettere di !Francesco Bianchini al Marsili del 5 Apri­
le l 727 intorno all'altezza del polo del lago di Gar­
da; ed il ms. 97, che ·contiene in un fascicolo di 
9 ·carte n.n. Frammenti di annotazioni e memorie per 
la descrizione del Lago di Garda. 

Dicembre 1930. 

LODO VICO FRA TI 

Lampreda (Petromyzon fiuviatilis Lin., forse P. Pl.aneri Bloch); 
Roncone (G.asterosteus aculeatus L.) con il cestode caratte~i­
stico par.assita, lo Schistocephalus G.asterostei (F abr.) Luhe al­
lora scoperto i< ha dentro di sè due o tre ve~mi delLa figura 
di sanguisughe di color g.i.all.astro >> ·e non più ritrovato fino 
al 1927 epoca in cui comparve lo studio del M.alfer che lo 
vide infestare anche il Cagnetta e il Ghiozzo olt re .allo Spina­
rello che è l'ospite preferito; A vola {Alburnus Alborella De 
Fil.) confusa con Phoxinus levis, Agass., la Sanguinerola 
quest'ultima chiamata 5anguanì, T emal da•i rivieraschi assai 
meno comune; Sarda l( Alosa finta O enyns) C uv . va r. lacustris 
F.atio) nel primo tempo :detta Scar.ahina , poi Sardela de lago, 
infine Agone che .appartiene .ai pesci maggimi contrariamente 
.alla tradiz.ione popolare, ritenuto già dal 'Marsil i una fase d,i 
sviluppo della Sarda {vedi figure alla T .a v. XV II). Difficile 
riconoscere i molluschi raffigurati a Tav. 15 quindi di bi v alvo, 
quasi per certo A nodonta cygnea (L .) L.amk., ·e Planorbis 
cornelus (L.) Poir. detto turbinato. Dei crostacei se riesce non 
difficile riconoscere i Gamberi per vari età del comune Asta­
cus Astacus L. altrettanto è dubbio l'attributo di C.amberelli o 
di Squille che oltre al frequ entissimo GammaTU's pulex (L.) 
Fa br. possono rappresentare almeno tre qualità di crostacei 
parte anfipodi m3. .anche decapodi come Palaemonetes varians 
(Leach) Zeli. d i recente adattamento limnetico. 

Interessante infine in questa medesima parte del lavoro la 
descrizione delLa pesca (t a v. XX) e d.ella fregola della Tro~.a 
e del Carpione e per quest'ultirmo delLa diversità fra maschio 
e femrmina durante l'epoca della frega (Tav. XV III) nonchè 
un a bella tavola anatormica {T.av. XIX) che venne sottoposta 
all'esame del Morgagni, leg.ato .al <Marsi li di amicizia viva. 

A. F. 
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Garibaldi sul Lago 
di GUIDO BUSTICO 

N el l &59 Garibaldi fu per la prima volta sul Lago 
di G ·arda: dopo aver combattuto a Varese, a 
Como, a Bergamo, a Brescia tfaceva il suo in­

gresso in Salò. tE.gli mirava di entrare subito dopo le 
vittorie di 5. ,Martino e Solferino, nel Veneto, pene­
trando per la valle dell'Adige, e per effettuare il suo 
disegno aveva perquisito tutte le har·che in Salò e sua 
riviera dhe gli austriaci avevano abbandonato e aveva 
anche stretto patti coi battellieri del Chiese di Gavar­
do, per il trasporto sul Carda di tre barconi . A capi­
tani dell'impresa aveva nominati il Bixio, l'Ansaldi 
e il Rossi. L'impresa venne però abbandonata perchè 
egli ricevette l'ordine di. fì~ncheggiare_ !l Medici in 
Valtellina. Nuovamente nch·Iamato a dmgere le ope­
razioni in Vals.abbia, i garibaldini ebbero ancora agio 
di misurarsi : il 18 giugno 1859 - giorno veniente al­
la proclamazione dello stato d'assedio in tutto lo Stato 
veneto - i volontari di 
Garibaldi spintisi a Caste­
nedolo, furono sorpresi da­
gli Austriaci e o?b_li_gati a 
ri tirars.i ·con sensibili per-
dite (l). 

Dopo pochi giorni, e 
precisamente il _23 giugno, 
un vapore austnaco essen­
do venuto a perlustrare il 
g-olfo di Salò - lo raccon­
ta anche Garibaldi nelle 
sue Memorie (2) - fu can­
noneggiato dalle artiglierie 
dei Cacciatori delle Alpi, 
e il naviglio austriaco co­
stretto a ritirarsi verso la 
sponda veronese, che p erò 
non potè raggiungere , .af­
fondando di fronte alla 
punta di S. Vigilio a cau­
sa dei colpi ricevuti. 

suoi garibaldini. Il Governo in quello stesso mese di 
giugno aveva 1fatto ·costruire due batterie sul Benaco: 
l'una a Portese all'imbocco sud del golfo di Salò, 
l'altro a ,Maderno sulla sponda orientale : per I' aria 
v'era odor di polvere imminente. Il 18 giugno, lunedì, 
giunse a Salò, alle sei di sera, Garibaldi e quivi pian­
tò il suo quartier generale, alloggiando nell' A'lbergo 
che sorgeva dove attualmente v'è la fermata del tram 
a vapore di fianco all'orologio della Piazza. La trup­
pa riposava in cortili privati e sotto i portici di piazza 
Napoleone: lo stato maggiore piantò il suo quartiere 
prima in casa Gianpiceni, più tardi in ·casa Bruni. 

H generale si affrettò a ispezionare le Cannoniere 
e la Caserma dei Pontonieri: il 19 giugno alle nove 
del mattino giunsero due battaglioni di garibaldini. 
Garibaldi su una cannoniera visitò le batterie di Ma­
d erno, spingendosi fino a Limone. 

Il 7 <luglio i Piemon­
tesi ·incominciavano l'asse­
dio di Peschiera. 

Gargnano coi segni d elle bombe austriache. 

Garibaldi non doveva :tornare sul Lago di Garda 
che nel 1866, anno cihe doveva dare all'Italia unita 
quella s:ua principale aspirazione che era Venezia e la 
sua r·egwne. 

Per il 25 g·iugno 1866 è fissato il ·cominciamento 
delle ostilità fra l'esercito italiano e l'esercito austria­
C<( e mentre il 1fragor delle armi arde di nove~lo e':tu~ 
siasmo i giovani, e li spinge e li ·chiama sugh anti·chi 
campi di gloria, il Carda e le sue valli adiacenti del 
Bresciano, che nel piano di guerra dovevano formare 
l'estrema ala d estra dell'esercito italiano, venivano 
affidate per la difesa e per la offesa, a Garibaldi e a' 

Il 20 giume la dichiarazione di guerra e nella notte 
stessa i tremi la garibaldini che erano accampati in 
Salò partirono. 

A Gargnano il 20 giugno erano giunte alcune 
compagnie d el l o reggimento volontari italiani, coman­
date dal ·colonnello Corte. Garibaldi intanto era sem­
pre in moto: oltre a visitare Maderno e Sirmione, si 
spingeva a Rocca d'Anfo, al Caffaro: il 22 v·enerdì 
a Goito. Con un ordine radunò tutte le barche del 
--+- 4--

(l) M emorie manoscritte della famiglia Grisetti di Salò. 
(2) Garibaldi, !Memorie, firenze, Barbera e figli . 
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litorale da Limone a Sirmione concentrandole nel Gol­
fo di Salò e il 23 si aprirono le ostilità. 

La !forza al comando di Garibaldi era così distri­
buita: il l 0 reggimento agli ordini del Corte occupava 
Desenzano; il secondo reggimento agli ordini dello 
Spinazzi a Salò ; il secondo battaglione bersaglieri con 
a capo il Castellini a Portese. !Mentre però la prima 
oompagnia comandata dal ' T olazzi del 2° Battaglione 
restò a Portf-se, la ,seconda con l'Ada moli venne posta 
a guardia del porto di Salò, mentre la terza e la 'quar­
ta, in attesa del nemico stava nasc<>sta fra gli ulivi e 
i vigneti. Il 22 giugno Garibaldi giungeva a Portese, 
dodici giorni dopo la sua partenza da Caprera. 

Subito dopo il mezzogiorno del 23 si sentirono i 
primi colpi di can111one verso Peschiera. 

L'Austria teneva sul Garda una flottiglia discreta­
mente forte composta di 22 galleggianti c-on 62 can­
noll1i e dieci ~spingarde al comando del capitano Man-

Dimora di Garibaldi a Salò. 

froni di Manlfort e del Heinze suo aiutante : in tutto 
sei barche ~cannoniere e due pirosca,fì a ruota. Che co­
sa aveva mai Garibaldi da con:trapporre agli austriaci ? 
Se avesse potuto sopraffare le forze nemiche ben altra 
sorte ne sarebbe venuta. Invece il Garda abbando-
111ato alla difesa di quattro o cinque squallide carcasse 
- dice ançhe il Guerzoni (l) - sulle quali doveva 
es,sere gran mercè, non di cacciare, ma di fuggire alla 
ca·ccia del nemico, fu in realtà e per tutta la durata 
della campagna un lago austriaco. 

La flotta a cui era preposto Garibaldi si compo­
neva di sei cannonier·e dai nomi eroici di S. Mar­
tino, Solferino, Torrione, Frassineto, Castenedolo e 
Pozzolengo: .e due vapori da trasporto Benaco ed H el-

velia, ma in quali condizioni ! Erano nomi : inservi­
bi_li i più e non cert'o adeguati per fronteggiare il ne­
m~-eo. 

Alcune di queste picc·ole 111avi erano di costruzione 
francese : eran<> state portate nel 1859 da Tolone sul 
Garda, destinate all'espugnazione di Peschiera. Il 
trattato di Villafran·ca impedì alle cannoniere di pro­
cedere all'energica azi<>ne che era nel loro program­
ma, tanto c'he la flottiglia cambiò di equipaggio e di 
bandiera il 16 agosto 1859. 

Questo naviglio era in gran parte don<> di Napo­
leone III, cihe dopo la pace di Zurigo, o poe<> prima, 
lo aveva ·ceduto al Piemonte; esso f·ormò, per decre­
to del Lamarmora, successo al Cavour dop<> Villa­
franca, la Regia flottiglia interna del Lago di Garda. 

Fu a questa storica flottiglia che Garibaldi fu pre­
posto nel 1866. 

Il 23 alla batteria posta di 1fwnte a Maderno com­
posta di cann<>ni da 36 rigati, si avvicinar·OII10 tre can­
noniere e due vapori austriaci e con le nostre carcasse 
si scambiarono una ventina di cannonate. 

Il 25 arrivarono a Salò cinquanta Guide di Ga­
ribaldi e del !Battaglione di Volontari Bersaglieri, il 
6° e 3° reggimento volontari. Quest'ultimo ripartì per 
il Caffaro. 

Dopo la giornata di Custoza Garibaldi trasportò 
il suo quartier generale a Lonato al fine di coprire la 
città di Brescia. 

Il 27 a Salò s.i temeva un'invasione austriaca e 
tanto era fondato il timore d.1e vennero impartite di­
sposizioll1i per affondare le cannoniere e già si stava 
per mandare ad effetto l'mdinanza, quando giunse 
Garibaldi d1e fece sospendere l'affondamento. Il 28 
molti erano i Garibaldini in Salò, altri accantonati a 
Y<>lcian<>, a Gardone, a Mademo , a San Felice, a 
Portese, a Villanova. Garibaldi continuava a tenere 
il suo quartier g·enerale a Lonato sorvegliando gli sboc­
chi delle valli. 

IMa nuovi timori andavano diffondendosi per Salò: 
il 29 si diffuse la voce cihe !quattrocento Cacciatori 
Austriaci era!llo discesi dal passo di Nota a Tremo­
sine e quindi a Salò si temeva che la flottiglia austria­
ca volesse fare un ·attacco notturno nel golfo. 

Il 30 sul mattino, giungeva a Salò un reggimento 
garibaldino e un battaglione di Bersaglieri con una 

batteria da montagna. 
Garibaldi mirava al Trentina: per le valli del 

Chiese e di Ledw, girando intorno ~i forti austriaci, 
dividendo ·opportunamente le sue fmze militari, per 
cong_iung:rle ~otto Trento, voleva il duoe penetrare 
con 1 suoi erm. 

Il 3 luglio Garibaldi veniva attaccato nelle vici­
!llanze di Caffaro: il Grisetti ci dice ·cihe nello sc·ontro 
si ebbero 40 morti e 120 ,feriti. 

Fra la Valle Sabbia e Salò e dintorni v'erano 
circa 24.000 garibaldini forniti di una batteria di 
montagna e due da campagna. A Gargnano il 2 lu­
glio arrivò l'intero 2° reggimento volontari al coman­
do del Colon!llello. 

L'8 di luglio a Gargnano si s.cambiarono alcuni 
colpi di cannone. 

Il 12 giunse a Salò il l 0° reggimento di Garihaldi 

( 1) IGarilbaldi, [f ,irenze, !Barbera, 1882, voli. zo. 



che continuò per Gargnano, mentre lo Stato maggiore 
di C;aribaldi si trasportava da Salò a Vestone. 

Sgihiazzi si .fermò fino verso il 13 luglio, per pro­
seguir·e poi attraverso la montagna e raggiungere il 
confine : gli succede il l Oo reggimento al ·comando del 
colonello Corvi, reggimlento meglio organizzato ed 
equipaggiato del precedente. Esso proveniva da Salò. 

Il 2 luglio alle cinque del mattino si presentano di 
fr0'11te a G ·argnano due cannoniere austriac~e. munite 
ognuna di quattro cannoni : una terza cannoniera giun­
ge prima di mezzogiorn? e i dodici cannoni conti­
nuarono a tuonare contro 1l paese. Verso le due del po­
meriggio nuove truppe di garibaldini provenienti da 
Salò piazzano un cannone sulla rampa di S. Giorgio 
e sparano verso la flottiglia austriaca, che si ritira verso 
Torri per ripres.entarsi verso sera. In tutta 
la gion1ata del 2 si ebbe un morto, sette fe­
riti di cui due gravi, pochi danni alle case . 

Il giorno 3 i garibaldini possono erigere 
una pr·opri•a batteria, con tre P":zzi a mezwd~ 
di Bogliaco nel 'broletto d e tto 1l Zane\ : altr· 
cannoni erano piazzati nel ,fondo Bernini e 
altri nel fondo :Erculiani . Il giorno 4 due can­
rnoniere nemiche apersero ancora il fuoco di 
fronte a Gargnano , ma furono presto poste in 
,fug•a. Qualche cannonata :fu ancor~ scambiat~ 
fino al 19: intanto alcum cannom sono tolti 
per ess·er man?~ti v':rso Caffa~o. Per la trup­
pa si era s:ta_b1h~o ~h for~a~e. m Gargnano un 
magazzino v1ven: 1l Munlclplo aveva provve­
duto i locali necessari. Verso le 9 del 19 lu­
g lio il generale Avezzana de~ C~mando d~ 
Salò avvisa telegraficamernte 1l Smdaco d1 
Gargnano della spedizione di l 00.000 razioni 
di viveri a mezzo del piroscafo Benaco. 

L' 8 di luglio a G argnano s·i scambiarono 
alcuni co lpi di cannone . 

Il 12 giunse a Salò il l 0° reggimento di 
G ·aribaldi che ·continuò per Gargnano, mentre 
lo Stato maggiore di Garibaldi si trasportava 
da Salò a V .estone. 

Il 13 le truppe volontarie occupano la 
V alle di V estino e Cont ino : il giorno se­
guente il forte d' A impola ·che il 19 si arrende 
a discrezione. 
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assumerne la responsabilità, si finisce per telegrafare 
un'ultima volta al sottoprefetto di Salò: << Mio com­
pilo finito, fra meu'.ora vedremo perdut.o BE.NACO e 
rovinato paese .essendo due cannoniere distanti un tiro 
di fucile appena. Abbiamo case che minacciano crol­
lare, nu.ooe spinte rovineranno. Responsabilità a c.hi 
tocca ». E. il 20 luglio .fu infatti giornata di desola­
ziOIIle per Gargnano : tutti fuggono. Gli austriaci pos­
sono avvicinarsi all'abbandonato Benaco, tagliarne gli 
ormeggi e rimorahiarlo fra gli urrà degli equipaggi. 

l danni al paese furono rilevanti : si ebbero anche 
a deplorare 3 morti e molti feriti. 

H l o agosto, mercoledì alle quattro antimeri­
diane nel golfo di Salò giuns·e un vapore austriaco 
con due bandiere bianche, elle non es.sendo vedute 

,. 

Il 20 il vapore Benaco si partì da Salò, 
portandosi a rimorchio una barca carica di vi­
veri fino a Gargnano: giunta all'altezza di 
Boghaco il Capitano Chinoto fece osservare 
che ·era imprudenza il proseguir·e perchè in­
seguiti dalle ·cannoniere austriache, ma il co­
mandante tenente colonnello rispose che ave-

Il salotto priiJalo di Garibaldi nel Quartiere C enerale di Salò. 

va l'ordine di far pervenire i viveri a Tremosine e 
proseguì. Giunto .a Gargnano gli austriaci aprirono il 
fuoco sul Benaco che fu abbandonato dall'equipaggio, 
e il vapore preso dagli austriaci perchè non colò su­
bito a pi·cco. 11 Garibaldini non risposero al fuoco da 
Gargnano per non esporre il paese ad essere bombar­
dato, tuttavia [IlO!te case ebbero a soffrir danno dalle 
cannonate austriache. 

Durante la giornata il Sindaco di Gargnano chie­
se invano telegraficamente l'aiuto del sottoprefetto di 
Salò. Invano perchè i soccor:si non giunsero. Si pensa 
allora di affondare il Benaco, ma poi nessuno volendo 

dalla batteria di !Portese, fu ricevuto con un colpo di 
cannone a polvere per dare avviso. Quindi s.i venne a 
parlamento e gli austriaci notificarono essere stata pro­
mulgata la sospensione d'armi fino al l O agosto. 

Durante questo armistizio - il secondo nel vol­
ger di pochi giorni e prodromo della pace - Gari­
baldi trasportò il suo quartier generale da Storo a Salò, 
mentre il suo stato maggiore s.i portò a Sabbio Cl-li.ese 
e le truppe rimasero scaglionate da V estone a Ga­
vardo. 

Il 6 agosto, lunedì, i garibaldini rientravano in 
Salò e il giorno dopo entrava anche Garibaldi a capo 
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del So reggimento decimato dal combattimento del 21 
luglio. 

Le notizie intanto nei paesi rivieraschi giungevano 
confuse : venne il l O agosto e con esso il famoso te­
legramma del La .Marmora ·ch·e <>rdinava che per il 
giorno l l alle quattro antimeridiane - essendo stato 
conchiuso un armistizio - tutte Ie ,forze militari ita­
liane dovevano ritirarsi dal Trentina: il 14 il Corpo 
delle Guide si allontanava dal Garda per portarsi a 
Brescia, mentr·e il Bertani con le ambulanze passava 
a Lonato. 

* * * 
Il Corpo dei volontari Garibaldini contava i seguenti 

capi ed era così diviso durante la campagna del '66 
avente Salò per base di operazione: 

Giuseppe Garibaldi, generale d'armata. 
Fabrizi, tenente generale Capo di Stato 'Maggiore. 
Cairoli, colonnello aggiunto allo Stato Maggiore. 

Comando delle ambulanze 

rDott. Bertani, ·comandante. 
Dott. Strarivari, sostituto. 

L'Avesana ebbe il comando della flottiglia del 
Cmda, flottiglia, oome si è notato, in condizione di 
grande, enorme in1feriorità: cos.ì gli Austriaci poterono, 
si può ben dire impunemente bombardar·e Gargnano e 
Bogliaco. Alberto 1Mario (l) racconta come un giorno 
cinque ·cannoniere italiane riuscissero a circuirne una 
austriaca, ma avendo il :Depretis, allora ministro del­
la guerra, mandato sul Garda certi artiglieri di marina 
che mai avevano sparato un cannone, la vanità de' 
loro colpi fu tale che la cannoniera austriaca non solo 
riuscì a farsi largo ma a costringere alla ritirata i cin­
que ·assalitori. 

L'A vesana non si mosse quasi mai da Salò : sosti­
tuiva Garibaldi, ma dal Governo italiano non venne 
riconosciuto ·che sul finire della Campagna. 
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Fac-simile di una lellera di Garibaldi alla Società di Mutuo Soccorso degli Operai di Salò. 

Vecclhi, colonnello (non riconosciuto dal Governo). 
Guastalla, colonnello. 
Lobia, maggwre. 
Sicoli, maggiore. 

Comando delle Guide 

Missori, colonnello. 

Così pure Ricciotti Garibaldi dimorò durante que­
sta campagna a Salò. 

Marcih. Gaspare Trechi, ten. colonn. uff. d'ordi­
nanza di Garibaldi. 

H 14 agosto pa·rtirono quasi tutti i garibaldini che 
quivi si trovavano accampati, a!rincirca 18000 t;vmini. 
Proseguirono verso D .esenzano, Lonato e ·Montichiari, 
per modo che a Salò non rimase che il So reggimento 
scaglionato ,fino a Gargnano, più una batteria d'arti­
glieria e una compagnia del genio. 

Il 23 agosto ·fu ancora a Salò Garibaldi, ma ri­
partì nella stessa giomata : l' 8 agosto partirono a dieci 
a dieci i marinai garibaldini. 

l a Brigata 
za )) 

3a l)) 

4a )) 

sa )) 

Brigate del Corpo Garibaldino 

Gener.: Stanz (2° e 70 reggimento) 
)) Pichi (4° e l oo )) ) 
)) Or sini {5° e 90 )) ) 
)) Corte (l o e 30 )) ) 
)) Nicotera {6° e 80 )) ) 

Durante il periodo della guerra si può dire che 
· gran parte delle case di Salò si eran convertite in 

tante piccole caserme. 
Con il solenne plebiscito del 21 e 22 ottobre il 

---
('l) Alberto !Mario, « Garih.aJ.di n, .a pag. IZ2. 



Veneto si dichiarò sotto il governo del Re d'Italia e 
così ·finalmente tutte le terre del Garda, meno il lem­
bo estremo di rnord-es.t, •furono tutte quante italiane. 

* * * 
A ricordo dell'entrata di Garibaldi e de' suo1 m 

Salò, all'ingresso della città, a sinistra proveniendo da 
Brescia, si legge la epigrafe che riportiamo: 

ALL'AVANGUARDIA DEGLI ESERCITI ALLEATI 

éO' .SOOI CACCIATORI ·DELLE ALPI 

PER QUESTA PORTA 
ENTRAVA IL 18 GiUGNO 1!>59 

Anche a Gargnano nel l 909 a ricordo deìle gior­
nate del lugli·o l 866 che videro le mitraglie austriache 
seminare la morte e la rovina sul Carda, si inaugurò 

nell'atrio del !Municipio - una lapide dettata da 
G. C. Abba ·e da noi quì a ·fiarnco riprodotta. 

* * * 
Nel giorno stesso del f.amoso e storico cc obbedisco n 

dalle terre poco lontane del Garda, da Storo, Garibaldi 
pubblicava urn ordine del giorno cihe ancora una volta 
afferma il valore indomito dell'eroe e delle intrepide 
camicie rosse. L'ordine del giorno (Arc!hivio del Cor­
po di Stato 1Maggiore, vol. 397) è il seguente: 

cc Storo, 9 agosto 66 
cc Voi av·ete marciato al nemico rnon organizzati -

vestiti Dio sa come, e peggio armati - eppure voi 
marciaste coU' entusiasmo ispiratovi dalla più santa delle 
caus.e, e col contegno di veterani, voi rispondeste al­
l' aspettativa del Re e del Paese, respingendo gli 
Arustriaci in dieci sanguinosi combattimenti. Le no­
bili •vittime seminate sul glorioso vostro sentiero - at­
testano le aocanite pugne sostenut·e - O!iassi, Castel­
lini, Lombardi' ·e centinaia dei nostri più prodi -
son vuoti e samnno ben diffi,cilmente riempiti nei vo­
stri :ranghi. A: migliaia giacci0111o ancora i vostri feriti 
.e mutilati ; eppure non un s.egrno di sgomento ho ve­
duto tra voi, non una parola di s.conforto. La non in­
tiera liberazione dei vostri fratelli schiavi, fu il vo­
stro solo rammarico. Solo il grido di guerra, ho udito, 
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commosso, tuonare nelle vostre file. Nella tr.egua voi 
fost·e pazienti e volonterosi, vi adoperaste al maneggio 

'; • 
. tiW o SPIRITO DI GARIBAtDI 

G.ucNANO sEMPRE MEMOR( 

Al VDLOHTA~IITAUANI 

0[LI81ì6 

r SOTTIJ Il fUOCO om'AUSTR!At:A ftOntCUA 

l I:ADUTI TRA LE SUE CA~E 
LA a.Uff!A OE! NOMI 

J:IA IN AlTRO MARMO SCOlPITI 

RIHNDVELLA QUI' 

[S(MPIII Al VENTURI 

1309 

• 
d~Ile armi, di cui tanti imberbi dei vostri compag111i ab­
btsognavano. 

cc lo ·vi i-lo sentito, con orgoglio, sospirare la fine 
d'una tregua ·cihe vi il. a trovati perseguendo il nemico, 
e quando verso la fine di quella, aveste l'ordine di ri­
gettarvi nelle pugne, vi iho ritrovati coll'ilarità con 
cui si marcia ad un ba111chetto. Dio vi benedica! L'Ita­
lia può andar superba di voi, ·e se fra un mese, che 
ancora ·saprete impiegare agli ammaestramenti di guer­
ra, lo straniero non avesse ·ces.sato dalle prepotenti esi­
genze, oh allora, accanto ai valorosi nostri fratelli del­
J'.esercito, sì, lo dico ispirato dalla coscienza nazio­
nale, noi spezzeremo gli ultimi ferri che disonorano 
questo popolo grande ma infelice. - Giuseppe Gari­
baldi n. 

Gumo BusTICO 
Torino, dicembre /930. 
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STAZIONI CLIMATICHE 

- Ristoranti- Pensioni Alberghi 
·•===============================================================· 
R . l G d HOTEL lVa SU ar a BELLEVUE 

In riva al Lago con tutto il confort moder­

no Ristorante a tutte le ore - Garage -

Prezzi modici. G. Gerletli- Propr. 

Riva sul Garda Gr~ntvH1tel 
La migliore posizione di fronte al Lago 
Acqua corr. calda e fredda in tutte le stan­
ze - Tutti i conforts moderni - Sconto 
ai Soci del " RACI , e del " TCI , 

R . l G d ALBERGO lVa SU ar a CENTRALE 
Situato nel centro della città, dirimpetto 
all'imbarcadero. Camere con vista sul La­
go, bagno, acqua corr. cald.a e fredda, Lift, 
Garage, Camere per turisti, Ristor.-calfè. 

D HOTEL SPLENDID esenzano DUE COLOMBE 
Unico con terrazzo e giardino al Lago -
Moderno - Acqua corr. - Appartamenti 
- Salone per banchetti - Garage - T el e­
fono N. 5-4 l . Propr. A. Giordani 

Desenzano Impresa Servizi di 
Ristoranti e Bar sui 

E~;:d~i~~e~ MAnlMILIAnO [ARERA 
Magazzino · Amministrazione : 

'Via Anelli - Desenzano 

T ,T Albergo Riva S. Lorenzo 
V erona e Cavour - Co,.o Cavour, 34 

Albergo primo ordine - Rimesso completa­
mente a nuovo nel l 930 - Acqua corren­
te in tutte le camere - Bagni - Posizione 
tranquillissima - L'unico sull'Adige. 

P t • ( Prol!itlcia di Verona) 
esca n zna ALBERGO AL PONTE 

Scelti Vini di Valpolicella. - Allog­
gio e stalio. - G.arage e noleggio auto­
mobili. - Officina riparazioni e accessori. 

Peschiera 
Completamente 
zione tranquilla 
confort - Scelti 
- Garage. 

Prop. Benvenuti Adolfo. 

Albergo • Tre Corone » 

Conduttore M. Rosso n i 
rimesso a nuovo - Posi­
- Cucina casalinga - Ogni 
vini veronesi - Prezzi miti 

S. Martino B. A. Antico 
Buon Albergo 

Scelta cucina - Grande parco - Ampi 

saloni - Servizio inappuntabile - Prezzi 

modicissimi. Cond. Guaiti Achille 

BUffET STAZIOnE ffRROVIARIA 
Verona- Porta S. Giorgio 
Vini scelti - Birra - Gelati di propria 
fabbricazione - Splendido giardino con 
concerti grammofonici e radiofonici -

Condutt. : Setti Giovanni 

Verona " Hotel Accademia , 
Rimesso tutto a nuovo - Tutto il confort -
Acqua corrente in tutte le camere - Ap­
p.art.amenti con bagno - Camere da lire l 2 
a lire 20 per letto - Ascensore - Gar.age -

MERANO 
Hotel Garni 

Tranquilla posizione 
a 3 minuti dalla sta­
zione e a 5 minuti 
dalla passeggiata di 
cura. Bagni. Garage 

Confort moderni 
Aperto tutto l'anno 
Propr . .fl. 'Drobler 

v·erona Grand'Hotel 
V 1 "COLOMBA D'ORO, 

Casa di assoluto primo ordine - Rimoder­
nata nel l 928-29. - Propri etario e dir et­

tore Carlo T a p parini . 

PESCHIERA del Garda 
Albergo Rìst. BELLA RRJ.V O 

MERANO 

N 

Rimesso a 
nuovo. Di 
fronte a l­
l' imbar ­
cadero. 
Terrazze 
Garage 

Scelta cu­
cina 

Propr. : 
G. Mon­
tresor 

HO TEL 
REGINA 

Aperto nel 1 9 2 9 
Il più moderno della 
città, munito d 'ogni 
confort. Vicinissimo 
alla stazione di Mer­
gellina. T eÌ. 11 729 

Prezzi moderati. 

HOTEL AUFFINGER 
antico T l R O L E R H O F 

Centrale - Vicino allo Stabilimento di 

cura - Tutti i confort modern i - Ba leo­
m con vist.a ,incantevole - Sale di let-

tura - Bagni - Autorimessa. 

Propr. e Conduttore: Dr. Med. Auffinger 

Savov Palace Hotel 
Gardone Riviera 

Ga rd a 

PESCHIERA DEL GARDA 
ALBERGO VIRGILIO 

Viale della stazione, vie. all'Imbarcadero 

Riaperto, completamente rinnovato 
n et servizi e nella direzione - Tutti 

conforti mod.ernissimi. 

Propr. Valente Luigi 

Antonio Busato - Verona Via Lombroso, 15 - TeL 1875 
Floricoltore e fiorista - Impianto e manutenzione di giardini - Accurati lavori in fiori 
freschi ed artificiali - Piante ornamentali e d' ogni genere - Bulbi e sementi - Prezzi modici 
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Papa Pio VI a Verona 
L 'anno l 782 fu infausto per Verona. La città per 

lo passato aveva soggiaciuto a guai ben maggiori; 
ma, pur essendo tramandato sempre vivo il ri­

cordo della tremenda pestilenza abbattutasi nella re­
gione veneta nel l 630, con primo caso a v .ewna in 
.contrada S. S.alvator Corte r·egia e con morte di quasi 
metà della popolazione ·cittadina, fu pur sempre, nel 
l 782, a•ccolto con terrore il diffondersi di una nuova 
epidemia. 

Benedetto Dal Bene 
nel suo «Giornale di 
memorie >> oosì narra : 
((Nei decorsi mesi di lu­
glio e d'agosto s'è pro­
pagato in Lombardia e 
poi più oltre in Italia un 
male detto universalmen­
te << mal russ•o >> ; spezie 
di raffr·eddore con tosse, 
febbre ed aggravio di 
capo >>. A sua volta 
G i r o l a m o Cavazzoc­
ca De Mazzanti s.crisse 
neHe sue memorie : << Un 
catarro ·con f.ebbre, inti­
tolato << mal russo >> per­
c.hè appunto cominciò ad 
infierire in quella remo­
U. e fredda regione ed 
epidemicamente a n d ò 
guadagnando il mezzo­
giomo d'Europa, non 
mancò eziandio a trava­
gliare in questo lungo e 
soffocantissimo c a l d o 
questa città, in guisa c'he 
non vi fu famiglia che 
ne sia andata esente, po­
tendo appena gli spezia­
li supplire alle grandi ri­
cerche e consumo d'olio 
di mandorla >> . 

Questa epidemia fa­
·ceva patir·e , ma .s.enza 
esser gran che mortale. 
L'annata del 1782 fu invece molto dolorosa per la ec­
cezionale siccità dhe provocò gravi danni. Las·ciamo 
parlar·e .il Cavazzocca. 

<< La campagna presenta un aspetto ~ì o.rrendo, cl-te 
a memoria d'uomini non si ha veduto d s.1mle. Tutte 
le piante giovani, sopratutto quelle che ~i~cci?n? ne~ 
luoglhi magri, sonos.i d.is.seccate, le fonti mand1te, 1 
oodeghi i( l) abbruciati. ltl formento a quest'ora (quan­
do il Cavazzocca s.criveva era s.ettembre) vale al sac­
co (2) lire (3) 46, il formentone lire 38. Il fieno maz­
zadego soldi ( 4) 21 e 22 al peso {5 ). Della seta non 
vi fu abbondanza e ciò ·che fu peggio non fece prezzo. 

Dio ·ce la mandi buona >>. Lo stesso cronista, p01, 
amaramente .così annotò : << Quindi si può osservare 
che detratta la consolazione spirituale di aver veduto 
il Papa e di averne avuta in Arena, affatto piena di 
popolo, la sua patema benedizione, tutto andò a male 
in questa città e provincia n. 

La visita fatta a Verona da Pio VI (Giovanni An­
gelo Braschi di Cesena) 
fu della città l'ultimo av­
venimento notevole nel­
la età veneziana. li Pa­
pa era reduce dalla Cor­
te di Vienna ove aveva 
appassionatamente pero­
rato per la causa della 
Chiesa di fronte alle ri­
forme ecclesiastiche che 
Giuseppe Il aveva in 
corso di attuazione. 

Entrò il Santo Pa­
dre a V emna la sera 
dell'l l maggio per porta 
S. Giorgio, tra immen­
sa folla. Ecco il suo ri­
tratto: << Era aho di 
statura, di fattezze re­
golare >>. E poi : << Era­
no in lui la facondia del 
discorso, la finezza del 
gusto, la grandezza del­
la maniera, la generosi­
tà dell'animo; sentiva al­
tamente dell'autorità sua 
e della prerogativa del­
la Sedia Apostolica>>. 

Ad incontrarlo a i 
confini furono gli Amba­
sciatori V eneti ed il 
Nunzio di Sua Santità 
presso la Dominante. Al 
suo giungere tutte le 
campane della città suo­
narono a distesa ed il 
festoso corteo, fbrmato 

dal seguito di prelati e del personale di servizio su car­
rozze, nonchè dalla scorta di ·cavalieri, durò fatica a 
farsi strada fra la folla che, devota, gremiva. Illumi­
nati e addobbati erano i palazzi. 

Il Convento di S. Anastasia ospitò il Pontefice che 
fu ricevuto con pompa dal Conte Mario Sarv·ognan ca-

. (l) Zolle ·erbose. - r(2) Jil sacco corrispondeva, per ,i ce­
rea h, a IIt~I 114.65. - '(3) La hr.a veneziana, composta di 20 
soldi, cornspondeva a L. 0,5228. ~ .(4) Il wido corrispon­
deva a L. 0.0261. - (5) Il peso, composto di 25 libbre sot­
tili, corrispondeva a Kg. 8.3321. 
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pitano e vi·cepodestà di Verona, dai Magnifici Provve­
ditori della Città Nobile Alessandro Lando e Ales­
sandro Guarienti, dal Mar.clhes.e tMuselli arciprete del 
Capitolo in mancanza del Vescovo. 

L'appartamento in cui alloggiava il Papa era pro­
spi-ciente all'Adige, alle -colline ed al Cast.ello, e, nel­
la sera stessa, tquelle incantevoli posizioni vennero bel­
lamente illuminate. 

Il successivo giorno, domenicale, il Santo Padre, in 
suntuosa berlina e con seguito, andò a celebrare la Mes­
sa in Duomo, visitando di poi la Libreria del Capitolo, 
ove i due Canonici bibliotecari, conte Gualfardo Ridol­
fì e Cristoforo Cartolari, genuflessi, presentarono tre 
preziosi codici. 

Pio VI si trasferì, poi, ali' anfiteatro del!' Arena. 

polo, ma prima al Signore, con ~n. atteggiamento che 
rapì il ·Cuore d'ognuno, aff·ettuosissimamente ·C·ompartì 
la benedizione or all'una, or all'altra parte , e per ulti­
mo in generale a tutti, restando tutti sop ramodo como­
lati, int·eneriti e ·compunti n. Seguito d a manifestazioni 
di devozione, Pio VI passò al :Mus•eo lapidario, dove 
il Conte Andrea Nogarola ed il Conte G iacomo delle 
Stimmate furono illustratori di quelle antichità. 

'' E:rasi già riempita la gran sala di Nobiltà Vew­
nese ed estera d'ambo i sessi la quale fu tutt a ammessa 
dal Sommo Pontefice al bacio della mano coperta. 
Dopo questo cerimoniale rimontato il S . Padre in car­
rozza s•i trasferì a v·edere la Porta Nuova e quella del 
Palio, detta la Porta '' Stuppa >>, dalla quale diretta­
mente si restituì al Convento di S. Anastasia n. 

Le antiche stampe qui riprodotte ci sono state cortesemente fomite dalla Biblioteca Comunale di V erona. 

« Questo, registra il già ci•tato Benedetto IDei Be­
ne, era pieno di popolo a folla da capo a fondo e in 
tutta altresì la platea; nè in tutto quel gran -circuito si 
vedeva se non un pic·colo vuoto nel luogo destinato 
alla nQbiltà. !Mai più a memoria d'uomo s'è veduto 
nel!' anfiteatro un sì numeroso concorso ; poi eh è in altre 
occasioni di Principi, ed anche del!' Imperatore, per 
cui esso fu aperto e ben papolato, il numero di fore­
stieri fu assai minore e fu occupata la maggior parte 
della platea oon lo steccato per la caccia dei tori >>. 

'' Nelle vicine strade e nella piazza della Bra si 
vedevano un grande ondeggiare di pers.ooe, mentre 
stavano tante altr.e affollate e aggruppate nel vasto re­
cinto aspettando la venuta e la benedizio0ne del S. Pa­
dre. Si computa .&!e fossero quivi entro ben settanta 
in ottanta mila. Intanto il S. Padre arriva e, ascenden­
do per la strada detta del '' Covo lo n presso l'ala, en­
tra nel!' Anfiteatro n. 

'' Giunto sopra il poggiuolo che risponde alla porta 
verso la :Bra e avendo ricevuto con ammirabile beni­
gnità gli ossequi de' Nobili circostanti, riv·oltosi al po-

La partenza del Santo Padre era fissata p er il gior­
no successivo. Dopo aver assistito all a ,M essa nella 
Ohiesa di S. Anastas.ia, verso ·le ore 12, t ra il suono 
di tutte le campane, attraversò, in carro0zza da viag­
gio, tutta la città, benedicendo l'immensa folla e si di­
resse verso Venezia. 

Nei tre giorni di suo soggiorno a Verona si era co­
stantemente mostrato dolcemente lieto e serenamente 
sorridente. tMa, invece, nel suo cuore si gonfiava l'af­
fanno conoscendo che .j suoi sforzi verso l'imperatore 
d' A ·lemagna per salvaguardar la Chiesa nelle riforme 
erano sta·ti vani. Ma sarebbe stato egualmente sorriden­
te P ·io VI anche s.e, leggendo nel .futuro, av.es~.e potuto 
s·corgere quale triste destino era a lui segnato: le ama­
re vicissitudini .con il Direttorio di Francia; J.e invasioni 
degli eserci.ti repubblicani nello Stato romano; il pro­
prio esilio da Roma ; la prigionia nel fortilizio frances~ 
dalla quale sarebbe stato liberato solo dalla morte, 1! 
29 agosto l 799. 

GIOVANNI TROYER 
Verona, .dicembre /930. 



Desenzano 
T ale è h s.~.a ?en~mina~ione ufficiale dopo il R. 

:D. ·che numva m umoo ·comune :Desenzano ·e 
.Rivoltella. La sua .altitudine è di metri l 00, la 

superficie complessiva supera i 53 Km2, la popola­
zione pme c omplessiva è di cir·ca 9500 abitanti, e 
trovasi a 45° 28' di 'latitudine boreale e a 10° 30' 17'' 
di longitudine orientale da Gr.eenw'ich. Il ritardo' sul 
tempo deii'EA:na è di l 7' 58". E' sito all'estremità 
sud-oves.t del Garda di cui è il maggior porto con 
diga esterna e faro e con sede della Navigazione 
sul Lago. li vasto gol'fo ha per limiti lo •sperone di 
monte Corno a ovest e la penisola d1 Sirmione a 
est, e intorno ad esso è ·la regione che ·costituisce la 
Ri<Viera Benacense di sud-o vest. Fra Des.enzano e 
Garda è la massima larglhezza del Lago, più di 17 
chilometri . Oltre 
l ' ex-·comune di Ri­
voJ.t.ella, sono sue 
fr.azioni S . Pietro 
e Vaccarolo . Di­
sta 6 km. d a Lo­
nato e 28,7 da 
!Bres.cia. Lo stem­
ma del C omune 
ha due torri emer­
genti dalle o nde 
in fondo azzurro 
sormontato idalla 
corona c1v1ca e 
circondato da ra­
mi di aHoro. Il bi­
lancio comunale è 
d i quasi 2 milio ni 
d i lir·e. 
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del Garda 
Verona. Ma il piccolo tronw f·erroviario che unisce 
la stazione al por;to, serve per le sole merci; pei pas­
seggeri s.erve runa filovia elettrica cihe conduce dalla 
stazione fino ali' imbarcadero. 

l prodotti del paese di più attivo commercio sono 
g.ranaglie ·e bestiame , pollami e uova, uva , tabacco, 
ortaggi e lfrutta, legnami e torbe. L'antico e celebre 
mercato del martedì {fra i primi mercati di Lombar­
dia) fu la vita e la ricchezza dd paese: il primo e 
terzo martedì di ogni mes.e è mercato d: bestiame, 
negli altri martedì è di granaglie , e sempre in P iazza 
Umberto I. Le fiere hanno luogo invece in Pi.azza 
Garibaldi due volte I' anno : il 25 marzo (S.S. An­
nunciata) e 22 Luglio (S. Maria !Maddalena), o la 
domenica successiva se tali ricorrenze non cadono in 

Sta per essere 
compiuta la c o 
struzione d i un 
nuovo ·e moderno 
acquedotto p ·e r 
l ' ·aoqua potabile, 
che ·soddis.f.erà pie­
namen~e i bisogni 
della popolazione 

Panorama di D esenzano d el Garda 

anche di Rivoltella; in via di compimento è pure 
.J 'impianto del gas. 

IF ra le anticih.e strade romane la via Gallica che 
da T orino conduceva ad Aquileia , lambiva il Be­
naco a sud passando per D esenzano ; e fra quelle 
·che int.er·essano l'odierna viahilità, una delle p iù ri­
dent i è la strad a Veneta .dJ.e vien d a V .erona , e 
gueUa napoleonica che va a Salò p erconendo la 
Y ·a ltenesi. D es.enzano è stazione de lla linea ferro­
viaria T orino-IMilano-Venezia , da.Jla quale un reoente 
.e hre•ve tronco s·i stacca per unire la staziO[le ool 
porto. Una linea tramviaria unisc·e 1Desenzano a Lo­
nato e Castiglione , mentre il servizio automobilistico 
deHa Valtenes.i lo unisoe con Cunettone , e un altro 
servizio automobilisti•co lo unis•ce •COI!l Pes.chiea:a ·e 

domenica. Fior•ente vi è anche il commercio di tran­
sito fra Tre ntina e Lombardia, ma il .traffi.co del du­
pli·ce porto 1(interno ed esterno) esige oramai , come 
quello di Riva, un nuovo mezzo di trasporto, quello 
de i ferry-boats : un progetto studiato pel porto di 
Desenzano prev.ede una spesa di sei milioni per una 
nuova d arsena, p er nuove handJ.ine e pontili e pel 
prolungamento dell' attuale molo : ne guadagnerebbe 
anche l'estetica della piazza 20 Settembre per la 
demolizione di alcuni degli attuali fabbricati . 

Il gros.so :borgo, ·che anch'esso si avvia a diven~ 
ta.re città, si adagia sul pendio di una collinetta, colla 
parte bass·a dominata dall'antico e forte Castello .che 
,fu eretto , credesi, prima del M.ille per difesa contro 
gli Ungheri: come ·castello di confine , di fronte a 
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Sirmione s·caligero, ebbe strategica importanza; ora 
è ridotto in parte a ·caserma militare. Ali di là del 
Castello è la stazione f.erroviaria ; ·e il viadotto della 
ferrovia .a l 6 arcate, alto da 30 a 36 metri e luncro 
500, è opera grandioEa degli Austriaci ed uno lei 
più bei monumenti d'architettura ferroviaria. 
' Desenzano è sezi-one staccata di pretura CO[I giu­

r~sdizione anche su Sirmione e Padenghe, ed appar­
tiene (come Lonat-o) alla provincia di Brescia ma alla 
diocesi di Verona. Ha anche un piccolo presidio 
militare, ma è specialmente importante il ·campo di 
aviazione militare per idroplani, ·celebre per mondiali 

l 568 .al 15 72 durò peraltro una curiosa lotta fra il 
Comune di Desenzano e il papa Pio V ·che voleva, 
contro il volere del po~·olo, ·cedere la parroc·chia ai 
frati dell 'Ordine dei Canonici 1Lateranensi ; e ·ci fu 
scomunica e interdetto fino alla morte del Pontefice : 
fatto religioso e politico che tanti rumori sollevò anche 
fuori d 'Italia. 

La parte bassa della .città da mattina a sera è co­
stituita da via Angelo Anelli poeta e , di·etro e quasi 
parallela ad es&a, da via S. Maria; seguono la Piazza 
XX Settembre, la via Generale Achille Papa, la 
piazza Umberto l e la via S. M•artino che continua in 

competizioni : l'Aero 
Cluh di Desenzano è 
·stato intitolato tesbè al 
nome del Cap. G:ius.ep­
pe Motta, l' ardimen­
toso pilota dei più di.f­
·fidi appar·ecchi, ca­
duto nelle acque del 
Garda nell'agosto l 928 
durante un volo di 
prova della gara per 
la Coppa Schneider , 
prova dir·etta a toccare 
le più alte velocità . 
Altra gloriosa e com­
pianta vittima fu nel 
settembre l 929 il ma­
resciallo T ommas.o Dal 
Molin, pilota di mira­
bile perizia ·e ardimen­
to, ·caduto an eh' esso 
nel Lago mentre spe­
rimentava diffi.cili ap­
parecchi di alta velo­
cità. Lo spettacolo del­
le onoranze tributat·e 
in Desenzano ai due 
eroici aviatori fu dei 
più solenni e commo­
venti e difficilmente 
sarà dimenticato : alla 
loro memoria fu decre­
tata la medaglia d' ar­
gento al •valore areo­
nautico. A T ommaso 
Dal tMolin è stato inti­
tolato il nuovo Campo 
sportivo. 

1"'~1 

Il ~-· 

riva al lago colla ·con­
trada Riva ; a questa s·e­
gue, sul promontorio 
che chiude il golfo, un 
gruppo di nuove ville 
denominato Desenza­
nino. La parte aha e 
popolosa del paese, co­
stituita da piazza e da 
via Garibaldi , ·cui fa 
s•eguito il via le per Br·e­
s.cia, è d enominata Ca­
po-la-terra ; notevole in 
via Garibaldi la bella 
casa in cui l'Eroe so­
stò nel 29 e 30 aprile 
l 862. A questa parte 
del paese salgono il 
·viale Stazione su cui 
dà il fia nco destro del 
Qrand.e Collegio, la via 
Castello che staccasi 
dalla piazza Umhe~o 
l, poi (in fondo a via 
S. Martino) la strada 
che conduce aU' Ospe­
dale ad altre ·contra­
dc .~ al lontano Cimi­
tero monumentale a ·cui 
mette il Viale della 
Rimembranza . Nella 
parte alta d el p a·ese, in 
località detta Borgo 
Regio, sulla fine del 
l 921 vennero in luoe 
imponenti a v anzi di una 
villa romana con mo­
saici di grande pregio, 
e il terreno adiacente, 
già espropria to per or­

Di origine romana 
(antica Desentio, De­

Desenzano - Monumento a S. Angela Merici 

sentianum) fu, nei secoli di mezzo, feudo imperiale 
prima nella Mar·ca Verones·e, poi del contado bre­
s~iano. Fra le più an1iche memorie va ricordato un 
diploma dell'879 con ·cui Carlomanno donava Desen­
zano ai mO[Iaci di S. Zeno di Verona. Verso il 1091 
Ugone creato conte di Desenzano dall'imperatore 
&uioeo IV, vi iniziava una dinastia illustre che durò 
fino al periodo dei liberi comuni in cui Desenzano 
fu parte ·della !Riviera di Salò; dal l 426 la Riviera, 
e Desenzano ·con essa, davasi a Venezia, la cui si­
gnoria durò fino alla sua ·caduta ; e furono questi i 
tempi più prosperi in cui Des.enzano gareggiava per 
ricchezza e per importanza con Salò e con Riva. Dal 

dine dell'Uffi.cio dei Monumenti a Milano , metterà 
forse in luoe altri probabili t·esori : vedasi quello che 
sui ruderi e mosaici di Borgoregio ha scritto Alda 
Levi nella Rivista « Bre:.cia n .(fa:.cicolo dell 'Agosto 
1929). 

La caraUenshca piazza Umberto l, cuore dell.a 
vita cittadina, è ricca di portici irregolari, part·e dei 
quali di stiie sammicheliano. lvi sono i,l porto e lo im­
barcadero, il Palazzo municipale e di fronte ad esso il 
palazzetto dei Provveditori •veneziani, ora ridotto a sta­
zione tramvi.aria; chiud.e la piazza un fianco d.eH 'antica 
e ma,estosa chiesa :Parrocchiale, pieve di S. M. !Mad­
dalena, in cui ammirasi il quadro del Tiepolo, l'Ohi-



ma Cena di Gesù. Sur un fianco del Municipio è mu­
mta una grande lapide in onore dei Caduti in guerra 
per la Patria. La Pieve, il palazz,eNo dei Veneti Prov­
veditori e il portico del Muniòpio sono dell'archi­
tetto bre~ciano Giulio T odeschini del secolo XVI. 

L'Albergo Reale iMayer in Piazza XX Settembre, 
è il maggiore ·e il più antico di Desenzano, poichè le 
sue origini risalgono a prima del l 600 : alhergo che 
può dirsi storico per gli ospiti illustri che vi alloggia­
IO[}O: il Gonzaga principe di Mantova nel 1628, i,l 
Principe Eugenio di Savoia nel l 70 l , l'imperatore 
Frances·col 0 nell816e 1825, i!Byronnell818, Fe­
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Degnissimi di menzione wno anche gli alberghi 
Due Colombe e Barchetta. 

Des·enzano possiede istituti di beneficenza e di 
istruzione primaria e secondaria che gli fanno molto 
onore : la Congregazione di Carità che ricorda fra i 
benefattori più 1nt.i·~i Agnellino Agnellini e G. B. 
Rinaldi della prima metà del secolo XVII ; un fio­
rentissimo Educandato femminile delle Orsoline con 
scuole primarie e secondarie, di musica, disegno e 
pittura, di lavori femminili e di lingue straniere; una 
banda musicale cittadina, il Teatro Sociale Al berti 
e il Politeama Garibaldi. La Scuola Complementare 

derico Confalonieri ne:­
lo stesso anno, più vol­
't'e il Principe di Met­
ternic~, Cesare Cantù 
nel l 840, Gius·eppe 
Garibaldi nel l 862, il 
Carducci nel 18'83, E­
manuele Fi1iberto e 
Vittorio Emanuele di 
Savoia nel l E:8), Don 
Carlos di Spagna Du­
ca di Madrid nel l 886, 
i Heali di Sassonia 
nel 1888, il conte Pie­
tro T olstoy nel l 89 l , 
il barone Alf.onso Rot­
scihild nel l 897. Ospi­
ti illustri di questi ul­
timi anni dal l 900 fu­
rono il Conte cfi T ori­
no, Isabella di Ba·vie­
ra e T ommaso di Sa­
voia Duca di Genova, 
il Duca degli Abruz­
zi, il Duca di Berga­
mo , Eugenia di Savoia 
Carignano, il Principe 
Hohenlohe, il Principe 
Mch!ammed Ibrahim, i 
Principi Sc~warzem­
berg , i Principi Bor­
ghese , Camillo Flam­
marion, i genera li Ca­
doma e Diaz, e molti 
altri. L' albergatore 
Giuseppe Mayer ebbe 
col MaresciaHo Rade­
sky .rapporti così cor­
diali di stima e di a­
micizi·a, ·che riuscì nel 
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pareggiata e il Corso 
Integrativo sono stati 
fusi, per una recente 
legge, nella Scuola Se­
condaria pareggiata di 
avviamento al lavoro 
c o n specializzazione 
Commerciale e F emmi­
nile. 

Nuova e importan­
te opera benefica è il 
R.ef.ettorio M a t e r n o, 
creato da Elsa Chesi. 
Dell'Ospedale e del 
Ricovero è stata testè 
munifica benefattrice 
Catina Bagatta vedova 
di Ettor·e Andreis be­
nemerito p r es i d e n-
t e della Congregazio- · · 
ne di Carità, al quale 
è stato inaugurato U11! 

busto in bronzo (opera 
dello scultore bresciano 
Botta) quale omaggio al 
cittadino che onorò col 
lavoro e coll'amore la 
sua terra. 

Il nuovo e magni­
fico fabbricato scola­
stico è costato un mi­
lione e mezzo di lire. 
La percentuale degli 
analfabeti adulti ·e<ra 
nel 1927 di 8 (Lom­
bardia 5). 

fino a trent'anni or 
sono esisteva in De­
senzano il museo prei­
storico raccol'to dall' ar­

Desenzano - Il monumento visto dai portici di Piazza Umberto l 

1848 a salvare qualche patriotta già condannato a mor­
te. E merita d' ess,ere conosciuto un altr·o episodio. Al­
cuni 'lllffi.ciali austria·ci scorazzavano un giorno con bal­
danzosa arroganza p el paese, quando in segno di ri­
volta un colpo di fucile sparato da una finestra colpì 
a morte un capi•tano medico; il Radesky indignatis­
simo ordinò un es·emplare ·e barbaro castigo : due bat­
terie di cannoni, piazzate neUa località o ve ora si 
trova la villa dei conti Sparavieri, doveano spargere 
la strage nelle case del popolo, e il Mayer, esortato 
da una commissione di cittadini, si r·ecò presso il ter­
ribile 1Marescia.Jlo e ·salvò il paes.e dando se stesso in 
ostaggio e garanzia per la sicurezza degli altri ufficiali. 

cheologo desemanese dottor Pietro R·ambotti con as­
sidue e sapienti rice,rche nelle paludi :fra Lonato e 
Desenzano (torhiera Po!.ada) e nelle abitazioni l·acu­
stDi delle spon~e meridionali del Garda; il Mu:.eo, 
che !.o Stoppam giudicò uno dei più completi e in­
teressanti d'Italia, fu dagli eredi venduto al Governo 
Italiano, e or-a fa parte del Museo Kircheriano in 
Roma (vedi vol. IV. della Guida d'Italia del Tou­
ring Club ltaJ,iano). 

Ma l'istituto che forma la principale gloria di De­
senzano è il Collegio col Li-ceo ginna&io (pareggiato 
ai regi d.al 1863), •cui dette vita e nome nel 1812 un 
prete desenzaoese, Girolamo Bagatta, leNerato e fi-
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losofo cihe il largo censo, l'ingegno e la vita operosa 
dedicò a!.la patria, alla scienza e alla gioventù. 

Il Bagatta fu di multifmme attività letberaria in ita­
liano e in latino, in prosa e in versi : fra i suoi scritti 
ri·cordi.amo una canzone e un poemetto sull'amenità 
del Benaco e sue riviere. Anche come ·cultore di ar­
cheologia e di epigrafia ebbe lodi dal Labus, e let­
terati ·e filosofi del tempo, ·come il Cesari e il Fin­
demonte, ne coltivarono a gara I' amicizia. Nato nel 
1772, il BagaNa morì nel 1830 preoonizzato vescovo 
di Cremona. 

Il Collegio fu visitato il 20 marzo 1816 dall' im­
peratore d' AIUstria Francesco l, ·che .Jo pareggiò agli 
imperiali ·con un decreto del 1821 , e vi fu ospite nel 
1818 Federico Con1f.alonieri. La fama di esso ·crebbe 
tanto, che le più iUustr.i famiglie del Lomhardo Ve­
neto affidavano i lm figlioli al Bagatt.a ; fra gli altri il 
conte Porro di Milano. 

La Divina Commedia di Dante fu allora .come il 
centa-o di tutto l'insegnamento, e la ·S•Cuola que.Ua del 
Cesari, il trecento puro. l primi maestri della Scuola 
di gr·ammati·ca (ginnasio comunale) che diede or.igine 
all'Istituto, furono Ti·burzio IBres·ci.ani dotto nelle let­
tere italiane, Gir. Papa buon latinista, T ommaso 
ScandeUa di Salò, valente nelle scienze fisi·che e ma­
temalt.iche, e il poeta Angelo Anelli, allora giovinetto 
ma già felice promessa pel suo ingegno: lihrettista di 
bélla fama, compose cc L'Italiana in Algeri n che fu 
musicat.a dal IR·ossini . Al iLi·ceo ginnasio di Desen­
zano fu regio commissario dal 1882 all'85 Giosuè 
Carducci, ricordato da una lapide di Guido Mazzoni. 
Il sacerdote Angelo Piatti, naturalista e maestro , fu 
invece il fondatore dell'Osservatorio M.eteorologico, 
inaugura't.o nel 1882 da Quintino Sella. N el Collegio 
insegnò anche Pompeo Molmenti. 

Desenzano fu culla di altri uomini illustri fra i 
quali l' eroico generale e medaglia d'oro Achille 

Papa, caduto alla IBainsizza; dei poeti Ernesto Ra­
maJilzini e Gius•eppe 'Moro, oeantor·i del Carda; ·di Pietro 
Zeneroni , patriotta e cospiratore, sfuggito alle fmche 
di Mantova nel 1854 e pr·ofugo a T orino ove prose­
guì l'opera di redenzione ; di Dario Papa, uomo di 
studi, valoolt.e pubbli-cista e propugnatore d i onesta 
r•epubblica ( 184-6-97), del vivente musicista Aldo 
Cantarini che nel 1920 meritò il premio Usiglio per 
.Ja sua opera giocosa cc La locandiera n. 

In Desenzano ebbe i ,natali anche S. Angela Me­
rici, umile figura che gr·andeggia peraltro ·fra coloro 
·che, sul!.e traccie di '5. Carlo Borromeo, furono a 
Brescia 1fra i più validi -cooperatori della wntrorifor­
ma dando ai concittadini ammir-abili esempi per la 
santità della vita e per le opere dei!a carità. Fon­
da'trice della Compagnia di S. Orsola per l' educa­
zione del!.e giovinette, fu onorata e ascoltat·a da prin­
-cipi e da papi : la patria le innalzò la statua che 
vedesi in piazza Umberto l. L'ultima e dotta bio­
grafia della grande Santa fu scritta da Giudit!ta Ber­
t·olotti ed edita dalla Queriniana nel 1923. 

Da Desenzano intitolava i.l Carducci una delle 
sue liriche (Terze Odi 'Barbare) per cantare le bel­
lezze e la storia del Garda: l'ode , pubblicata nel 
1883 e largamente commentata da P . Rossi nel pre­
gevole lavoro cc Verona e il lago di Garda nella poe­
sia carduociana n (!Bologna, Zanichelli , 1908), il 
Poeta dedica all'amico Cino Rocdhi profess·ore di 
lettere italiane nell'Istituto Tecnico di Bologna, che 
fu del Carducci uno dei più ve·cc!hi discepoli. De­
metrio Ferrar i rnel suo Saggio di interpretazione de U.e 
odi barbare del Carducci (3a ediz. F ezzi, C.re~ona 
1912) ne riassume l'argomento oosì : il Poeta, mvitato 
l'amico a interrompere gli ·studi e lasciare Bologna, 
ove i gufi stridono, per venire al lago di Garda . ov.e 
lo chiamano leggende e ricordi storici di luoghi n­

denti ; già immagina di 
averlo al fianco e d·i de­
liziarsi •seco a evocar·e le 
antiche s.torie, nelle pla­
cide serate, all' ombra 
degh alberi e b evendo il 
vin di Riviera. Apostro­
fato il bel sole, cui go­
derono, dalle amene rive 
del lago, i preistorici a­
bitatori deHe capanne 
lacustri, i primitivi ve­
neti e gli etrusc!hi , . il 
P.oeta ricor·da a Gmo 
che quì riposò il glori<?­
so milite romano; D esi­
derio vi s.i allettò alla 
caccia s·o~nando la co­
mna d' ha ha ; Catullo 
vi cantò dokemente la 
sua !Lesbia, ·e mona·che 
lombarde salmodiar-ono. 

G . B. BERTOLDI 

Dintorni di Desenzano - T ramonto alla ptmta del cc Vò n (F ot. L. V enturinelli) 
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La Fiera dell'Agricoltura 
La ptu grande Fiera Cavalli d, Europa Il più grande Mercato Italiano 

delle Macchine Agricole l Vini d, Italia - Per i nostri pro-

dotti orto-frutticoli - Tutto ciò che t Agricoltura produce 

Tutto ciò di cui l, Agricoltura abbisogna 

In ogni angolo d'lrtalia il rosso ca.rtellone segnala che 
d a11'8 a l 23 del prossimo marzo .a Verona si tiene 

la F iera dell'Agricoltura e Fiera Cavalli. 
Sono p assati ormai alcuni anni da quando il Go­

verno Nazionale iha ·riconosciuto nella Fiera di Ve­
rona l'unica Fiera dell'Agricoltura ed è dell'ottobre 

&corso il p iù indis.cu­
tibile riconoscimento 
dato dal Governo N a­
zionale alla Fiera di 
v .erona costitUita da 
allora in :Ente Auto­
nomo ; ma non è mai 
abbastanza posto m 
rilievo il fattor·e di 
spOII'ltaneità e di prati­
ca effìcienz.a che la 
Fier·a ha saputo trarre 
dalla sua manifestazio­
ne madre : la Fiera 
dei Cavalli. 

L'organizzazione della Fiera Cavalli, pure que­
st' anno presieduta dal suo infaticabile Presidente Gr. 
Uff. Giuseppe Poggi, sta ultimando il lavoro di pre­
parazione perchè la manifestazione abbia a riuscire 
degna della sua tradizione e corrispondente alla sua 
larga notorietà europea e tale da soddiSifare il visi­

tatore e l'acquirente 
più competente ed esi­
gente. 

Il vasto campo e T ratlrici agricole nelle vicinanze dell'ingresso principale della Fiera . 

Il secondo concor­
so di mascalcia che 
molto opportnamente si 
inquadra nella Fiera 
C a v a Il i, acquisterà 
quest'anno una rino­
manza nazionale. Al­
lo stesso partecipa con 
ri,cchi premi l' Ente 
N azionale Piocole In­
dustrie che predispone, 
per conto ·di numerosi 
artigiani sparsi in ogni 
parte d'Italia, una Mo­le numerose e ampie 

scuderie costituiranno ancora nel prossimo marzo una 
delle sezioni principali e più movimentate della Fie­
ra dell ' A ·gri·coltura ed attesteranno la importanza e 

la tradizionalità deHa Fiera Cavalli. 
I p rogressi avuti nell'agricoltura, se hanno diminuito 

in certo qual modo le possihi'lità d'impiego del cavallo 
per tanti seco li inseparabilmente .fatto parte di ogni 
azienda agricola, hanno assegnato nelle aziende mi­
gliori e più importanti una parte pur anoora notevole 

a questo prezioso animale. 
L'agricoltore italiano ·verrà an cm a oon l'antico in­

teresse a vedere •la rassegna degli incroci nostrani ed 
esteri che più confanno con le particolari esigenze 

della sua azienda. 
Gli allevamenti italiani di equini, .con cameratismo 

e fr.ateUanz.a, si alterneranno con gli aUevamenti ·esteri. 

stra di Selleria. In Pi·azza Cittadella si terrà la Mo­
stra A vico! a ·il ·cui all~stimento è già completo ed as­
sicurata la partecipazi·one dei più forti allevamenti i­
tali·ani. Pure ques.t'anrnno sarà degno complemento del­
la Fiera Cavalli il Mercato dei Hotahili e dei Fini­
menti Comuni e di Lusso. 

La Fi,era delle Macchine Agri·cole, che si tiene 
nell'ambito della Fiera del!' A1griooltura, colma una 
la·cuna del mercato italiano delle macchine agricole. 

Non è esagerato il dire che in Verona si tiene la 
unica fiera Italiana delle Macchirne Agricole, anche 
perchè l'epoca è la più adatta. 

l costruttori italiani di macchine agricole e i com­
mercianti delle stesse irn ogni occasione affermano che 
è &ola.mente alla Fiera di Verona ·che essi, non solo 
vendono direttamente i loro prodotti alla massa dei ru-
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rali italiani, ma pure svolgono un intenso e quanto 
mai efficace lavoro di organizzazione, ooordinazi,one e 
preparazi<me alla vendita di mac·chine agricole . che 
vengono effettuando in tutta la succe&si,va annata. 

Di ciò è prov; la costanza con la quale le Ditte 
maggiori ritornano in ogni anno alla Fiera di Verona, 
e la premura e l'interessamento con ,cui le nuove Ditte 

fanno pervenire la loro partecipazione alla Fiera del­
le Macchine Agricole. 

Si può affermare, ·&enza tema di smentita, che tutte 
le macchine che costituiscono una novità per le azien-

Lo sland d e i produttori d'olio d'oliva. 

de agricole, hanno la loro prima presentazione e il 
loro lancio nella Fiera veronese del marzo. 

Il carattere poi di specializzazione acquisito dalla 
Fiera di Verona, carattere d1e non ha nessuna altra 
Fiera di Italia, fa convergere alla Fiera di Verona 
le più attente :cure e i più incondizionati appoggi delle 
organizzazioni agri,cole, commerciali, industriali, c,on­
wrziali. 

Nel marzo prossimo la Fiera delle Macchine A­
gricole costituirà la più wmpleta rassegna di tutta la 
produzione italiana e co&tituirà il punto di ri.ferimento 
maggiormente significativo di come l' agriooltura italia­
na sia oo mercato ben v2.sto per la produzi,one estera 
di ma,cclline agri·cole. 

È da segnalare la notevole partecipazione degli 
artigiani italiani alla Fiera delle Macchine Agricole; 
l'Ente Nazionale delle Piccole Industrie e per l'Ar­
tigianato sta predisponendo una grandiosa Mostra del­
la Utem.ileria Rurale. 

Alcuni lavori d1e si &ono dovuti fare ai &aloni 
della Fiera, hanno permesso notevoli migliorie agli 
stessi. Le colonne ·che per . la loro ubicazione nel 
mezzo delle sale deturpavano e sminuivano il com­
ple&so vi&ivo delle stes.se, sono state in alcuni saloni 
tolte e in altri saloni poste ai lati oosì da segnare ap­
punto regol,ari suddivisioni agli stands. 

L'Ente fiera ha curato poi di dare al mercato 
delle macchine agricole una degna sistemazione pure 
nei saloni. Per questo oltre ,al salone così detto del­
l' Automobile è ,stato destinato ,a Fiera delle Mac-

chine Agricole pme un nuovo grandioso salone atti­
guo al precedente. Ma ciò che costituirà una novità 
per il mercato delle mac·chine agri,cole, è c!he I' ac­
cesso a questi due saloni sarà gratuito ai visitatmi ed 

acquirenti. 
Pure l'organizzazione del Campo Sperimentale 

prosegue attivissima; è da s,egnalare quest'anno come 
I'Associ,azione Nazionale Industriali Meccanici e A ,f­
fìni, spontaneamente riconosc·endo la notevole impor­
tanza ,che hanno, durante una Fiera delle macchine 
agricole, la prova e la diretta esperimentazione delle 
macchine dinanzi al pubblico, ha voluto seguire da vi­
cino tutto ciò c!he alla vita e al movimento del Cam­
po Sperimentale s.i riferisce. 

Un ' altra delle ,attrattive d,el prossimo marzo, sarà 
la Fiera Nazionale del Vino .ch,e si pres,enta in una 
terza edizione organizzata e predisposta con criteri to­
talmente nuovi, e tali da soddisfare le esigeme del 
mercato vinicolo, il quale ha bisogno di un centro d'i 
orientamento e di una ms,segna annuale nella quale 
gli acquirenti ita'iiani, e più anoora gli acquirenti esteri, 
possano valutare neHa sua ,ampiezza il valore della 
produzione vinicola 'italiana, non seconda a quella di 
nessuna altra nazione. 

L'agricoltore , le organizzazioni cons,orziali per le 
vendite collettive, i commercianti e sportatori di frutta 
e verdura, della Fiera dell' Agri,coltura hanno fa tto il 
loro ,centro di a'ffìatamento e di preparazione della 
campagna di esportazione. Verona è ormai riconosciu­
ta la Città più indicata per moEtre del gener,e~ . nes­
suna altra ProV1incia Italiana raccoglie una quantità 

Tratlrici agricole in prova. 

maggiore di prodotti orto-frutticoli di quella che ru­
rali V·eronesi ra,ccolgono .nelle loro aziend·e. 

Nessuna Provincia Italiana ha creato una org,aniz­
zazione pari a queHa della Stazione F rigollifera spe­
cializzata per frutta e verdura dei !Magazzini Generali 
di Verona. Come il nome di Verona nel ,campo orto­
frutticolo europeo è notorio, riconosciuto ed esaltato, 
-così Verona non può predispone ,con minor cura la 
Mostra dei commer,ci, delle ,indu~tri,e e dei trasporti 

~he hanno attinenza con la produzione orto-frutticdla. 



Qui ·è da ri·oordare come nella Fiera di Verona 
per la prima volta siano state presentate in puhblioo 
mercato 'le ma·cchine cernitrici e if>Ulitrici per pes,che, 
s.u·sine, per·e, m·ele, ecc. 

Tmppo lungo sarebbe il dare anche un breve ac­
cenno a tutte le diverse mani,festazioni ·a.~ e l' orga•niz­
zazione della Fiera sta attivamente predisponendo per 
il prossimo marzo. È un continuo pervenire di parte-

Alla J[a Fiera del Vino. 

Casa 
Fondata nel 1897 
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cipazioni ed è incessante il lavoro per la assegnazione 
di posteggi in modo che .il materiale abbia la migliore 

pres·entazione. 

A l Campo della Fiera Cavalli. 
Box per cavalle /attrici e per stalloni. 

La Fiera costituisoe ogni anno di più una ragtone 
di orgoglio per la Città in cui iha sede. l vantaggi 
clhe al tra1ffì·co e ai commerci cittadini reca la Fiera 
s.ono apprezzati nella giusta misura ancora più che 
dai cittadini veronesi, dai cittadini di quelle molteplici 
Città italiane che alla Fiera di Verona guardano con 
"enso di giusta invidia e con il desiderio di paterne 
avere i benefici morali e materiali. 

*** 

Premiata Fabbrica d'Armi 
e articoli da Scherma 

L. N E 6 R l N l & F 16 L l O 
Fornitore del ·Regio Esercito, delLa ·Reg.ia Marina 

e della M . V. S. N. 

Materiale scelto - Prezz•i ridotbissimi 
Esportazione Mondiale. 

Verona Via Scala Santa, N. 10 Verona 
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COSTRUZIONI EDILIZIE E DIVERSE 
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Corso Viti. Em. 31 Telefono N. l345 

Premiato Pastificio 

fi. Dalla Ve~ova 
Specialità dietetiche 

alimentari 

Corso Porta Borsari, 51 
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Telefono 2172 

eee PR,EMIATE MACCHIN•E AGRICO:L.E eee 
EZIO SCARTEZZINI - VERONA 

via Scrimiari 32 

Eseguisce ripa­
razioni in ge­
nere a prezz i 

modic i 

CONFEZIOJ'-JI PER UOMO E SIGNORA 

ANDREA CIPRIANI 

Off. Mecc. CARLO 

VIA MAZZANTI N. 8 P. [o 

VERONA 

BATTAGLINO. 
COSTRUZIONE RIMORCHI 
e FU R GO N l d'ogni portata e tipo 

VERONA 
Via C. Betteloni, 44 

Telefono ,Num. 1196 !!!!!!!!! ~iparazione Autoveicoli - Meccanica in genere ~ 

Pompe d'ogni sistema e portata - lm- D"tta Fratell" A dr" l" v Motori elettrici d ella s. A. Tecnoma­
pianti elettrici industriali e domestici l l n IO l - erona sio Italiano Brown Baveri di Milano 
Uffici: Piazza Vittorio Eman. G, Telefono 2611 - Magazzini: Piazzelta Castelvecchio 6, Telefono 1095 



DA MALCESINE 

IN MORTE DI FELICE NENSI 
Sergente motorista dell' '' I - Boer » atlantico 

Quando la radio pettegola e meravi­

gliosa ebbe lanciato, la s·er.a del sei Gen-

da dieci Alcioni del Ministro Balbo, a:;­

giungendo che due apparecchi erano di-
scesi senza dan­
ni sulla superficie 

del placato mare, 
in questo paesino 
sperd.uto nel mon­

do, .accovacciato 
s u l degradante 
Baldo quasi .a tuf­
farsi nelle .aréen­
tate di luna, tre­
mule acque del 
Benaco, era corso 
coane un brivi do. 

Brivido di gioia 
e di esultanza, 

brivido di umana 
e mal celata sod­

disfaz•ione. 

Un giovane fi­
glio d •i questa 
vecchia terra d:i 

Artieri, era là, 
coi muti erOI del­
la imaginosa ge­
sta, sul lido tan­
to lontano e a noi 
pur tanto caro, 

vincitore di pen­
sieri e di elemen­

ti, simbolo, fra 
gli altri simboli, 

della nostr.a vivà 
fiamma e della 
nostra passione. 

E nel nostro 
sconfinato egoisano 

di conterrane•i e 
di .amici la Vit­
toria dello stormo L'eroico molorisla Felice Nensi, m. a Bo/ama il 5-1-31 
s'ingrand,iva viep­

ad essa Felice Nensi aveva 

opera di milite entusiasta. 
naw, .attraverso lo spazio, l'attesissima 

nuova che l'Atlantico era stato sorvolato 

più, perchè 

dlata la sua 
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Ma il brivido di giOia doveva troppo 
presto mutarsi nel brivido di morte: e la 
triste nlb.a seguente doveva troncare in 

noi i più lieti pensieri e serrare in un.a 
morsa atroce il cuore di due vecchi che 
ancora lacrimavano di felicità . 

E nella piccola casetta pronta a ria:­
cogliere il figlio che torna, la Morte ha 
preso stanza, dominando. 

Ma tu povero e glorioso aquilotto az­
zurro, <he ancora voli innanzi alle prore 

del tuo stormo, colle remiganti straziate 
cal le fiaJmme e col petto ;intriso di san­
ti ss.i mo san:sue, rivarcherai quei mari che 
,furono la tua gloria e giungerai esausto 

alla tua piccola casa che il dolore avrà 
consacrata. 

Ed ai tuoi vecchi ·impietriti ed a noi 
r: iangenti dirai che la tua morte è stata 
bdla, che la tua morte è stata una vitto­
ria perchè l'olocausto tuo e hi tuoi ca­
merati ~ arrà .ad ingigantire rlmpresa già 

grande, ed il vostro nome sarà segna·colo 
e fiam.m3 purissima per le nuove glori·~ 

della Grande Patria che attonita e fi : ra 
si immortala per le schiere degli Eroi. 

ENRICO SE.SINI 

Il cav. G. B. Roggero, Presidente 
della Fed. Fascista del Commercio 

Il cav. Cio. Batta Roggero, H ettore 

della Provincia di Verona e benemerito 
c'ell'incremento tuDisbico dell.a Lessinia, è 
stato eletto ad unanimità Presidente del­
la Fec.eraz.ione !Provinciale Fascista del 

Cc;:rumercio di Verona. La scelta non po­

teva essere più felice. 
All'emin-ente Uomo, vada il saluto cor­

diale e devoto della nostra Rivista. 

Il Circuito Automobilistico del Garda 

La Ditta Autotrasr:orti Bo·nomin•i di 
Verona ha ottenuto dalla Conferenza per 
.il Gran Turismo tenuta&i recentemente .a 
San tRemo, l'approvazione del suo pro­

getto per il Circuito Automobilistico del 

Garda, con arrivo e partenza a Verona. 
Ne parleremo diffusamente al prossimo 

numero. 
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DALLA SPONDA ORIENTALE e l'ispettore Leonardo Canohbio quella 
a vicedir·ettore general e amministrativo. 

Le gar10 m· tonautiche internazionali 
e la sponda veronese 

In cons·eguenza della costituzione, av­
venuta a Verona, del Club Motonautico 
del Garda, durante la « Riunione Moto­

nautica internaziona le del Garda " del 
prossimo maggio, avrà .anche luogo la 

« giornata delle 100 m.iglia marittime " 
(Km. IB5 .300) g.ià fissata per il 14 mag­
gio, festa dell' Ascem•ione, con percorso: 
Gardone, Maderno, Gargnano, T arri del 
Benaco, s.· Vigilia, Carda, Bardolino, 
Lazise, Peschiera, Desenzano, S.alò. Il 
percorso sarà f.atto due \·alte. 

Anche per i singol•i rnenzio·nali paesi 
vuonesi saranno nominat•i commis;.ari spor­

tivi per la gara ed il Club Mc:onaulico 
del Garda a'Vrà propri rappe3entanti in 
seno al !Comitato generale delle gare for­
mato dei rappresentanti d.i tutte le asso­
ciazioni motonautiche nazionali. 

In occasione d.ella ~iunione, d.a l 6 a l 
16 maggio, dal Ministero delle Comuni­
cazioni sarà ccnce:n per il Garda la r:­
duzione ferroviari.a del 30 per cento, com­
prendendo nel beneficio la staz:one di 
Peschiera quale centro di .affluenza del 
pubbli.co sulla Riviera or•ient.ale. 

In ricordo del salvamento 
del pittore Segantini 

Solennemente è stata inaugurata ad Ar­
co una l.apid·e sopra un re3iduo delle an­
tiche unura cLelia città, in via della Cin­
ta, in prossim.ità della roggia da dove, 63 
anni c-r seno, per atto coraggioso di un 
cittadlino, v<Enne tratto a salvamento un 
bambino che, in prossi·eguo d.i tempo, do­
veva esser annoverato - a gloria dd­
l'arte e dell'ltali.a -tra i più insignì pit­
tori. Ecco quanto sta scolpito nel marmo: 

tt Nell'agosto del 1862 - travolto da 
questa ra·pi.da corrente - Giovanni Segan­
tini quattrenn·e - fu tratto a salvamento -
e serbato aJi fas~igi dd l' art·e - da Dome­
nico Morghen - popolano d'Arco n. 

Lavori nel porto di Riva 

In seguito al graduale ced•imento che 
da qualche tempo era subito dall'angolo 
della banchina del Lungolago Brescia, al­
l'imboccatura del porto, cedimento dovuto 
all'azione delle onde rotto la muratura, 
sono stati provocati provvedimenti, già in 
corso .d,i esecuzione, da parte del Magi­
strato delle acque e de l Genio Civile . 

Nel personale direttivo 
della " Navigazione del Garda , 

È stato collocato a meritato vipo~o per 
età il ca v, Edoardo O e tF rancesco che 

da quaranta anni dirigeva ]'eserc izio· del­

la Navigazione sul :Lago di Garda. 
L'.Jspettore Aldo Fa·rolari è stato pro­

mosso ispettore capo con funzioni di vi­
cedirettore d·ell ' eserciz.io; l'ispetto-re tec­
nico Giuseppe Canobbio ha avuta la pro­
moz·ione a viced.ireltore generale tecnico 

Alberi lungo la Gardesana 

Tra le recenti d eliberazioni del F<.ttto­
rato IProv.inoi.ale di Verona rileviamo quel­
la che autonizza .].a spesa per l'impianto 
di robinie ·e di cipressi lungo i tronchi 
deUa strada gard·esana recenternent.e co­
struiti e nei relitti tra strada e lago. 

l LIBRI E LE RIVISTE 
V es perlina di Ada Negri. 

Un ],ibro di Ada Negri è sempre un 

regalo di poesia agli ·uomini assetati d•i 
bellezza e di bontà. « Y ·espertina " è una 
di quelle raccolte di lir:iche che sembrano 
sbocciate dal profondo dell'anima, sponta­
neamente, come dalla madre terra rampol­
lano le piante che si caricano di fiori e 
di hutti. 

Accostarsi ad Adla Negri, ccmpren-
2-nla, amarla è un moto spontaneo. l er.i 
era Mara singhiozzante di amore per­
duto: oggi è Ada, nome che la .bocca d.i 
« Lui "· sigillata dalla mort-e, non dirà 
più. « Ada ll, una creatura Òe si è adat­
tata a vivere, placata, topo i singhiozz.i 
vani. Ed è r•isorta in una ·calma forse ap­
par·ente, per accostarsi eri nuovo al mon­
do che aveva dimenticato, per tomar·e a 
fave llare alle persone e aHe co&e usuali 
d'un tempo, per .d.ire dolcezze infinite ai 
n·epoti, per sorridere al ramo di pesco in 
fiore, per accostarsi agli umili, per esal­
tare le v1ie dei campi e dei cieli, e poi 
per .inginocchiarsi a pr·egaTe e a cercare 
Dio. E Dio è 1pr·es·ente: quasi in ogni li­
nea, c'è Dio. Consolatore. Anche se 
non è nomina to, se ne ·intende la infinita 
bontà. È finalmente pl.acata in Dio, que­
st' an•:ma che ha tanto sofferto e amato? 

Ora c'è bisogno di una grande pace 
per attend:ere la visitatrice inesorabile. Il 
canto già pu.r ieri calmo d.i vigore, sfol­
go·rante di luci, impetuoso come un tor­
rente, selvaggio e tr.iste, zingaresco, SI 

smorza, sl .attenua, è un filo-, un fiume 
che corre via senza tumulto, e riflette cieli 
colmi di stelJ.e e sussurra una cantilena 
che sa le tenerezze delle culle .e delle 
bare. Non tr.&gico nè drammatico codesto 
canto: è ]'.espressione della umiltà uma­
na, francescana, che si consola del poco, 
che ha hnvato il segr·eto d.i quell'ombra 
di felicità che ognuno, povero o ric·co, 
noto o ignoto, può godere, purchè s1i spo­
gli d!i tutte ].e convenzioni, purchè sia puro 
di fronte all.a natura. Leopardi, scettico, 
davanti agli stess•i probl·emi che si affac­
ciano alla Negri, maledice e ci Ìn·fond.e 

un malessere da cui •invano l>i tenta divin­
colarci: la Negri, credente, ci d.à una 
forza nuova per .affrontar·e il futuro. 

Anche s.e nella stell.a che splend.e nel 
cielo più viva, romanbicamente veda l'ani­
ma g·emella : poterle sgor·gare in una nuova 

stella, .accanto! 
Non nuooe codesto romanticismo·: è 

co3Ì ingenuamente sentito (v·ed•i: « Luna 
~11/la città " : esserti accanto - F anoiulla 
eterna nell' Eterna pace). Ma ,i] poeta di­

ce parole d i profonda saggezza: Sii con­
tento - sii pago .anche d·e l p'Ì.anto! 

A gli uomini abbisogna sopratutto la pa­
ce: que li.a dell'anima. È lì, a portata di 
mano; basta saperla cogl·iere. È lì, pic­
cola f e]i.cità. 

La sua azzurra dolcezza risplende fo-rse 
negli occhi dei bimbi, ma l'uomo non se 
ne avvede. Non la co6Ji.e, la pace. « In 
nullo cuore vivent•e e ntra la pac·e ll . Nean-



che in quello della 
pensiero d'autunno n 

il sent•imento. Chiude 

Neg·ri? C'è '' un 
che ne ~ispecchia 
il libro, 

Fammi eguale, Signore, a çuelle foglie 
moribonde ... 
Fa ch'io mi stacchi dal più alto ramo 
di mia vita, così senza lamento, 
penetrata di T e come dal sole. 

Preghiera che ognuno di noi fa sua. 
D ·unque, un s·enso di pace pro~ondo è 
in Colei che ha s-ciolto ·il canto: o CI 

sbaghamo? 
Ha trov.ato !.a sua pace in •Dio, Ada 

Negri? O si ostina a trovar! a? La spera? 
M.a forse questo non sta a noi india­

gare. Fatto è che a le;?;ge.r·e « Vesper­
tina JJ si diventa più calmi, meno tristi, 
più .buoni . Ecco la poeS<i.a. 

S. B. 

Ventura G.arcia Calderon - Pericolo di 
morte - Tr.aduz. di Lionello F <iumi 
Milano - Ediz. Alpes. 

Dobbiamo essere grati .a Lion ello Fiumi 
per questa .srrnagliante e concisa tradu­
zione del notiss·imo scrittore Peruviano. 

Non è di tutti i giomi una l·ettura così 
varia e nuova che oi toglie d .ai temi triti 
e ritriti per rivel.arci .anime sEmplici nel­
le loro passioni primitive e sdva•ggie: tut­
to un mondo sconosoiuto, a diretto contat­
to colla terra, imhevuto d.ella sua giO­
vane forza . 

rPennell.ate calde, gr.asse di colore, di­
segnano rapide ,forti drammi. Il vedovo 
che spia nella funebre veglia il ri.appari­
re dello .spirito del!.a morta, e uccide, 

so-tto il vello .del '" lama JJ disossato, l' ap­
piattato amante di J.ei. 

Il « G~ingo n che ca·rica nella cano.a la 
moglie morta, avvolta nelle foglie di man­
go, ·rifiuta sdegnosamente d.i apr<ire quella 
che gli indiani credono mercanzia e, as­
salito da questi per non averJ.a voluta ba­
rattare, si accocola remando alla meglio 
sotto al cadavere putrefatto, mentre le 
fr·eccie avvelenate sibilano nell' a·ria . 

« Don T omoteo n il fi.erissimo padre 
che, scoperta la colpa della figlia ma.g­
gio·re, dà la seconda in mogl.i.e .a l genero 
~iustiziere, .riconsegnandogli lo spiillone 

d'oro, perchè nuovamente lo adoperi, se 
.anche questa dovesse mancare .ai suoi .do­
veri di mogli·e. 

La tragica « Polizia ·in foresta ''· 
Il rrnotivo cavalleresco della " Batta­

glia di galli n. 

Per la maggior parte romanzi m errnbrio­
ne, da cui sgorga r anima selvaggia, e 
che incatenano J.0ggendoli, più d'ogni ro­
manzo d/avventure, per lo stile dalla ner­

v.atura tutta vibrante, d·i una bellezza tut­
ta naturale, senza fronzoli nè artifi·ci. 

Così Lionello F•iumi, il nostro Poeta, 
araldo d'itali.anità nel cuore della Ville 

lumière, ci ha fatto conoscere e amare 
l'impetuosa prosa -di Ventura G.arcia Cal­
d.eron. 

« Soriseti n dti Olga Borgata. 

Un 'Poeta, ringraziando l'Autrice, così 
le ha risposto: « tMi avete mandato un 
« volumetto prezioso, provo nel leggerlo 
« la sensazione d•i chi affond.a le mani in 

« uno scrigno di gioie e le sollev.a ruscel­
« l.anti di collanette scinbillant! di perle 
« e di acque mar·me JJ. 

La potenza comunicativa di questi ver­
si è tale, che non sai trattenerti dal leg­
gerl<i ad aolta voce, chiarrnando qualcuno 
dti casa a sentir li. 

Anche se !.a giornata è f;edda e triste, 
p.are di intravvedere un tepièo riflesso 
d,i sole. 

Che spontaneità! iChe freschezza! Che 
calda onda affettuosa, .avvolgmte come 
una carezza! Ne ·rimane l' anima più buo­
na, più serena. 

Grande varietà in questi " Sorise/i JJ - l 
primi quasi francescani; senti il passero 
che si pos.a sulla cima dell' « albareto JJ 

« Co·ssa volen ch'el pesa, benedeto? -
L'albaro gà 'na fogia più de prima! JJ 
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« El Gelsomin JJ : 

Le /ogie scure in ponta a spin de pesse 
fate sora misura dal Signor 

Olga Borgata, •innamorata di Venezia, 
ne canta le bellezze, dalla serenata ai 
piccioni d<i 'S. Marco, alla querula ani­
ma popolana. 

Descriv.e quasi con una musica la 
pioggia che gocciola s·ul no nella sinfo­
nia sciroccale: 

G iozza per giozza pianze el fil de !ero ... 

Quante volte leggendola ripenw a Ma­
ria Pezz-è .Pascolato, l'ardente veneziana, 
le cui r'me sbocciavano fresche di bon­
tà, appassionate di sentimento: 

La bontà no x e mai tanta, nè poca! 

E se qualche volta troviamo nella 
Borgata troppa en•f.asi per minime cose, 
per motivi un po' troppo .banali, troppa 
tenerezza per il micio prediletto, o per 
« el can pelà n, quasi . stmpre la sua pro­

,fonda umanità prorompe nella vibrante 
commozione per gli orfaiJJi e per i pove­
retti. 

Ottimamente è sintetizza1a m quel 
« v·ecieto che pianze n. La h:sura d,e! 
ve·cchio -è scolpita da mano maestra, 
mentre sibi!.a come una staf!ilata la finis­
s•ima satira alla incosciente crudeltà urna­
n a. « Soriseti?... n sì, m.a spesso velati 
di lagrime. MIP. 

Dentifrici V ANZETTI T A!NTINI 
Polvere - Pasta - Elixir 

Scrivere: Cav. Carlo Tantini - Verona 

Direz. Amministr.: Dott. SERGIO MA·RCHI GIOVANNI GEJNTORBI - Direttore-responsa~ile 

Società Anonima Stabilimento Tipo-Litografico Cav. Michelangelo Bett·inelli - Verona. 

Clichés di Edmondo Monticelli - Verona- Carta della Ditta Ferdinando Dell'Orto- Milano.- Inchiostri M. Huber- Monaco. 

Il Cav. Prof. Dott. G. VENTURELLI 
avverte la sua Spett. Clientela d'aver traslocato il suo 

Malattie della Pelle, Urinarie e 
RADIUM per la cura dei tumori 

da Via Leoncino 2, in Stradone S .. Fermo 23 

gabinetto per 

Veneree 

Tel. 23-92 
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R U D. SACK 
"500.000" Aratri 
- Erpici - Coltivatori -
Seminatrici- Aratri au­
tomatici per Trattori 
COSTRUITI ANNUALMENTE 

FAHR-Originale 
MIETITRICI - LEGATRICI -

FALCIATRICI - RASTRELLI -
RANGHINATORI - VOLTAFIENI 

Oltre 50 anni di incontrastato successo 

Antonio Farina 
VERONA 

Rappresentante esclusivo per l'Italia 

Officine Meccaniche Fonderie 

GIUSEFFE PADOVANI 
VERONA 

VIA FIE:R F. CALVI N. 4- BORGO ROMA 
Telefono aut. 1471 

POmPE rENTRifUBFiE 
per irrigazioni òi qualsiasi portata e 

per qualsiasi prevalenza 

TIPOGRAFIA ECONOMICA 
SOLMINI & CORTELLA 

Via Stella, 15- VERONA- Teiefono 1157 

SI ESEGUISCE QUALSIASI lAVORO TIPOGRAFICO A PREZZI MITISSIMI 

nOTIZIARIO TURISTICO 
Facilitazioni per il Lago di Garda 

Per iniziativa del.l'Enit, di cui si è reso interprete 
l' on. ltalo Bonardi, le Ferrovie ddlo S tato - · in se­
guito ad accordi interoenuti oon la Società di N aviga­
zione sul Lago di Garda e con la Società della F er­
rovia Roaerelo-Riva - hanno stabilit.o c.he tutti i bi­
glietti a ridm:io11e del 50 per cento che, in occasione 
della « Primavera Siciliana JJ verranno emessi da tutte 
le stazioni a, nord di Rovereto e dalle Agenzie estere 
per i transiti del Brennero e di San Candid•o, in desti­
nazione della Sicilia ___. comprendenti di conseguenza 
il percorso Trento- V er.ona - diano facoltà ai viag­
giatori ,di seguire - nel viagf?iO di andata o in qu.ello 
di ritomo ___. la cc via Lago di Garda J) (Rovere to-Ri­
va-Desenzano o Peschiera- Verona-viceversa) senza al­
cuna speciale formalità. 

L'innovazione ha grand.e importanza per il movi­
mento turistioo sul Lago di Garda, in .quanto i nume­
rosi viaggiatori, s·pecie tedeschi, diretti in Sicilia du­
rante l'inverno e la primaoera, e dei quali è nota la 
predilezione per il Garda, potranTbO seguire (s.enza noie 
per acquisto di ulteriori biglietti, e senza obbligo di 
dichiarare la via che seguiranno, all'atto dell'acquisto 
del biglietto ferroviario) la via R-overeto-Riva-Desen­
zano- Verona o viceversa, percorrendo il bellissimo iti­
nerario .del Benaco. 

Problemi di interesse turistico 
al Comitato di Cura di Bolzano 

Il Consiglio di Amministrazione del Comitato di 
Cura, Soggiorno .e Turismo di Bolzano, .ha tenuto la 
oonsuet.a seduta mensile. Il Consiglio si è occupato di 
una proposta relativa alla organizzazione di feste cul-

LE6ftA · CARBOni 
MAISTRO FRANCESCO - VERONA 

fERROVIE DELLO STATO 

AGENZIA DI CITTÀ 

QUARTIERE TRENTO • VIA G. MAMELI, 17 

Importazione Antracite Coke da Gas e Metallurgico 
SERVIZIO A DOMICILIO 

Ditta ANGELO MORES 
VERONA - CASA DI SPEDIZIONI 

STRADONE S. FERMO N. 5 - TELEFONO N. 10-37 

TRASPORTI 
D l C l TTA' 

INTERNA Z I O NALI 

AGENZIA 
IN DOGANA 

PREMIATA SA LUME R l .A GAS-.-RONOIVIICA 
Produzione GALANTINE e del rinomato MASCHERPONE DALL'OCA che è il preferito 

Serv.adomicilio,Tel.1610 DALL'OCA OTTORINO VERONA, Via Mazzini N.21 

(tasa bi ltonfe~ioni @ino Jfalconf IDerona 
IDfa S. Stl\?estro, 6:::: \tel. U97 



turali fra l'Italia, la Baviera, l'Austria e l'Ungheria e 
apprezzando l'iniziatioa che può certamente giovare ai 
rapp.orti intellettuali ·e al movimento turistico d.ei quat­
tro paesi, ha decis,o d'interessare l'Enit come l'Ente 
meglio adatto a studiare le possibilità di attuazione del­
le proposte stesse. Il Consiglio ha deciso di assumere 
l' inhiativa di una intesa con Venezia e con le Provin­
cie contermini per addiv.enire alla compilazione di una 
guida turistica completa della regione, munita di una 
carta top•ogra/ìca gen.erale e di carte parziali e di quan­
te indicazioni turistiche possano giooare al /orestier·o, 
escludendo da detta pubblicazi<me - · che avrà caratte­
re ufficiale- ogni idea o finalità Ji speculazione. Suc­
cessivamente, sono staf.e esaminate vari.e proposte re­
lative ad una disciplina dei pr·ezzi degli alberghi, alla 
/ormazi,one d eli' elenco delle Agenzie di Viaggi auto­
rizzate, alle tariffe vigenti sul tratto Brennero-lnnsbruck 
delle ferrav.ie austriache ·e sulla necessità della riatti­
vazione di treni espressi. Da ultimo, si è deliberato di 
chiedere che nelle prossime cr.ociere aeree del dirir;i­
bile Zeppelin sia incluso un viaggio sulla regione do­
lomitica. 

Prossimo viaggio d'istruzione in Italia 
di soci del Centro Universitario Argentino 

Si annuncia che il Centro Universitario Argentino 
di Cordoba sta organizzanJo per un gruppo di soci un 
viapai,o in Italia per far conoscere de visu nel centro 
dell; latinità, i progressi raggiunti dalle scienze medi­
che, dall'ingegneria e dalle discipline giuridiche. Nel­
la Università di Cordoba, in tutte e tre le Facoltà vi so-

rARTOLERifì 

mtm Francesco zuooini 
Concessionaria degli Stabilimenti Riuniti L. Gat­
tino & C. per Carte da parati, Stucchz d'ogni 
genere e stile, Brocatine, Lincrusta, Vetro/ania, 

V. P. L. i migliori prodotti del mondo 
Prezzi di assoluta convenienza 

Verona -Via Cappello 41, Te l. 2854 

VERONA 

Premiata Oreficeria 
Gioielleria-Argenteria 

Lo Franco Domizio 
Succ. a G. TOFFALETTI 

Verona - Corte Sgarzarie, 8 

PONTIROLLI GUGLIELMO 
Via Redentore, 11 -VERONA - Lare-o Redentore, 1 

DECORAZIONI a MURO, sul VETRO, FERRO, ecc.- INSEGNE 
in GENERE- VERNICIATURE MOBILI, SERRAMENTI, CAR­

ROZZERIE - Applicazione Tappezzerie di Carta 

TELEFONO 2452 C. P. E. Verona N. 8594 

CERIANI LORENZO 
LABORATORIO 

di Fumista per qualsiasi 
riparazione. 

PROPRIA FABBRICA 
di cucine economiche. 

DEPOSITO 
stufe d'ogni genere. 

!!! 

VERONA 
Stradone Sciilicne Maffei, 8 

STAZIONE PORTA NUOVA - VERONA Ristorante Cucina sempre pronta di primo ordine - - Pro'))Vigioni per viaggio 
Conces.ionario POSSENTI Cav. LUIGI Telefono 

l 4 53 stesso proprietario dell'Hotel Germania e de la Gare di Venezia 

R~BfRI~ HADAU 
Vendita all' ingrosso ed al dettaglio Caffè 

Stabilimento per la torrefazione del Caffè 
Sede YE;RONA - Via Amatore Sciesa, 12- Telef. 1356 
Succursale Via Mazzini, 75 -Telefono 1497 - V8RONA 

tostati e crudi · Specialità espresso " Excelsior , ( Gran Marca ) 
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BRAnDE DEP051TO 

Orologeria 

Oreficeria 

SA551 BinO 
VERO HA 

Via ['appello t-l . 8 
(angolo Vir. t-lazario 5auro) 

Buongustai ! Esigete sempre le nostre 
indiscusse specialità : 

TORTINA PARADISO 

OS\NEGO 
in pacchetti con incarto metallico 

Biscottificio T O N O N ;e~r~~ 2~ ~ 

GIUSEPPE 
CHINCARINI 

&C. 

Riscaldamenti 
moderni 

e _Riparazioni 
m genere 

VERONA 
Via Macello .3-4 

Nella fig ura : Caldaia «Ideai 
-Classic » in un vestibolo 
signorile . 

no molti professo-ri figli d'italiani, e tra i prof essionisti 
cordovesi vi sono numerosi avvocati, medici e ingegneri 
della stessa origine. A l c uni profeswri docenti nell' U­
nioersità e ne e1li Istituti annessi sono nati in Italia; 
questo gruppo"' di professori e professionisti italiani e 
figli d'italiani parteciperà alla gita in Italia. 

Un viaggio di studio in Ungheria 

La Federazione Nazi,onale Fascis ta de ll' Industria 
I dro- T erma le e Climatica, w-n gli auspici de ll' Ent.e 
Nazionale per le Industrie T uristic.he , organizzerà per 
la prassima pri~avera un viaggio di S tu·dio in Unghe­
ria, riservato a~li industriali della Idrologia .ed ai me­
dici idrologi. Obiettivo del viaggio - che .ha tutto il 
favor.e delle autorità turistiche e de ll'Associazione 
« Città d'acque n di Budapest - è quello di far co­
noscere il magnifico sviluppo delle applicazioni indu­
siriali e scientifiche della capitale ungherese nel campo 
idrologico. 

Un giudizio amencano 
sulla marina mercantile italiana 

Un autorevole e simpatico giudhio sul Porto di 
Napoli e sulla Marina Mercaniile e da Passeggeri Ita­
liana vien espresso dalla C~icago Tribune in un inle­
r.essanle articolo di cui segnaliamo i punti principali, 
ritenendolo veramente significativo ai fini della ri.cono­
sciuia perfetta efficienza del porto stesso e della nostra 
marina. Dapo aver detto che « Nap.oli è uno dei più 
bei porti del mondo JJ l'articolo si diffonde ad in/m­
mare sui provvedimenti del Governo per le nuove oper·e 
portuali già iniziale; e quindi aggiunge : cc Una nuova 
disciplina regna in quesf,o meraviglios•o po·rbo c.he è stato 
oggetto di modifiche e di miglioramenti in ogni suo det­
taglio, compreso il servizio bagaglio , passeggeri .e fac­
chinaggio. Tutto ciò è in armonia con la lussuosa flotta 
italiana, che ha un così ben regolato servizio passeg­
geri JJ . Ricondate le condizioni della flotta italiana pri­
ma della guerra mondiale e alla fine de l 1919, l'arti­
colo fa un quadro comparativo oon ,quella dell'anno 
1928 cc trasformata in una grande flotta con vapori di 

Ditta Borgnino succ. roppa Umberto 
Fabbrica Mobili e Serramenti in Via Cantarane N. 5, Verona 

Sale da pranzo. Sta111ze da letto· . Mobilida Uffi·cio • Qualsiasi altro arredamento 
di lusso e com,u1ne. 

~-------------------------------------------------------------------

BENVENUTO GIRELLI 
IMPRESA COSTRUZIONI EDILI VER~NA · BOTTEGA della FERRAMENTA 

Vicolo Valle N . 11 ~ Corso Cavour N. 33 
T e le fono 14- 18 Tele fono 2.5-70 

LEOni CARBOni 
LUIGI EIERGA.IVIINI 

IMPORT .AZIONE DIRETTA COMBUSTIBILI 
l MIGLIORI PREZZI 

Deposito Via Filippini, 3 VERONA 



lusso, con un totale di l . l 05 navi ed una stazza lorda 
totale di 3 milioni e 215,227 t.onnellate. L' Augu1.lus 
ed il Roma sta;.:zano oltre 32 mila tonn.; il Conte 
Grande ne staz.:za 26 mila e 400. Questi grandi tran­
satlantici, insi.eme agli altri sono considerali come il più 
bello e lussuoso servizio ira l'Italia e Ne w Y ork. La 
Navigazione Generale e il Lloyd Sabaud.o .hanno in 
cantiere due basti menfi da 4 7 mila t.onnellate che com­
piranno il viaggio ltalia-New-York in sette giorni . Co­
struili secondo la più moderna tecnica, con turbine di 
nuov.o modello, macohine a c-ombustione interna .e nu.o­
vi ritrovati de lla costruzione navale, essi son.o aitrez­
zali perfettamente in ogni dettaglio che riguardi il lus­
s.o, il comfort e l'eleganza. Grandi ponti di passeggia­
ta , sale di ginnas tica, adattamenti per sporis, saloni di 
musica e per fes te da ballo, insomma qualunque di·ver­
iimenf.o immaginabile si può ritrovare a bordo n. Quin­
di l 'articolo prosegue : cc Il C overno Fasci sta ha gli oc­
chi fissi al futur o pur serbando sempre il retaggio di 
R oma Imperiale >>. 

FIORENTINI 
ETTORE 
FABBRICA ARMI 
DA SCHERMA 

SCIABOLE PER UFFICIALI 
e SOTTUFFICIALI 

VERONA - Via XX ~ettemore. 8~ 

MAIOLI LUIGI- Fumista 
Fab bric a M o bi l i in Ferro • Reti M etal lic he e 

C u c ine Econ o mich e • Lavori garantiti 

Laboratorio: Vie . Dietro S. Andrea, 6- VERONA 
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cc Le possenti navi della nuova f/.oiia italiana harmoo 
la grandezza e la dignità di Roma Imperiale ed .offroono 
al ciaggiatore americano, c.he a New York s' imbarca 
su uno di essi. la prima impr·ession ~ della nu.ova Era 
di classica bellcz::a dell'Italia. La fl·olta italiana -
conclude la Ohicago Tribwne -è oJgi la più bella di­
mostrazione del G o·Verno di Musso.Zini nei porti del 
mondo >>. 

!Industrie Femminili Italiane l 

Nuova linea di navigazione 

Verrà iniziato, tra breve , l'esercizio di una nuova 

SPzione di VERONA, Palazzo nuovo Filarmonico, l. piilno 
Specialità Corredi per neonati 
- Culle - Vestiti e biancheria 
per bambini -Corredi da sposa 
e da casa - Oggettini per regali 
Mass ima eleganza e prezzi moderati 

Si esegu:sco no commissioni in genere sia 
in lavori a mano che in ricami a macchina 

IL CALMIERE DEL MOBILIO 
Compra- vendita 

mobil i usati 

CA MBI-

Troverete 
Assumonsi com-

misswm, preven­

tivi e disegni :: migliori 
• 
l 

nel mobilio nuovo sia 

• 
prezzi 

d'arte che comune 

Via Ponte Umberto /., N. l 

Giacomo T rentini ·Verona 
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TAROCCO 
ALB NO 

Premiata Officina 

la v ori in ferro 

Lavori artistici 

VERONA 

VIA S. EGIDIO N. 8 

G. BEGHELLI & FIGLI 
Succ. Ved. a. MARCONCINI 

Industria articoli da Caccia - Speciali­

tà caricamento delle rinomate Cartucce 

MARCA AQUILA 
E MARCA SOLE 

Fabbrica Pallini da Caccia Temperati 

Produzione Sigilli in piombo per im­

ballaggio. 
Uffici: 
Via S. Egidio, 12 - VERONA 

Stabilim ento: 
Tombetta (Borgo Roma) 

linea dì navigazione, da parte del Lloyd Trie stino, con 
servizio celere settimanale dali' Italia ai p.orti del M e­
diterrane•o orientale .e vic-eversa . L ' itinerario sarà il se­
guente : partenza da Trieste ogni meroole.dì alle ore 
13 per Brindisi, Darnaca, Giaffa , Caifa e Beirut; ri­
torno in senso inverso con arrivo a T riesi e ogni lunedì 
alle ore 11. Il Lloyd T riestino adibirà alla nuo·Va linea 
le navi Adria, Carnaro e Celio di selle mila tonn.ellate 
circa di stazzamento. 

Pellegrinaggio americano in Italia 
per il centenario di S. Antonio 

In occasione del Settimo Centenario della morte 
dì Sant'Antonio i francescani italiani negli Stat i Uniti 
oondurranno un pellegrinaggio in Italia occupando una 
intera naV·e italiana. Il pellegrinaggio visiterà G enova, 
T.orino, Milano, Pavia, Vene zia, P adova, Bologna, 
Fìrenz.e, La Verna, Assisi, Roma e Napoli. 

Servizio doganale permanente a Cortina 

Il Ministero delle Finanze, in accoglimento anche 
delle premure dell'Enit , ha disposto per un serv!zio do­
ganale permanent.e alla stazione d i C ortina d' A mpez­
zo anche durante la stagi.one invernale. 

-----------------, 
SARTORIA 

per Uomo e Sig nor a 
GIUSEPPE BENAZZOLI 

DI 

A. BENAZZOLI ®. A. CRIVELLI~I 

Via Mazzini, 7 2 
VERON A 

l CAP~ELLIFICIO E BERRETTIFICIO 

MERONI C. R.-Verona 
PIAZZA ERBE 23 

T • C t • B h•t• acute e croniche- trovano il 
OSSI- a arri- ronc l l loro :migliore rimedio nella 

GUAJACO - TUSSINA Dott. COLLI 
SCIROPPO ESPETTORANTE, CALMANTE, BALSAMICO DELLE VIE RESPIRATORIE! 

Fa.rma.cìa. Centrale Piazza Erbe Ne4.le principali Farmacie a L. 1 O.- il flac. 
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Vetrate artistiche in vetri cotti 

VETRERIA ·; 
GIULIANI ERNESTO 
tnterrato Acqua Morta, N. 24 

~ Tele!. 2152 V E R O N A Tele!. 2152 J ··-----------------·· VETRI - CRISTALLI - SPECCHI 

Società Cattolica di Assicurazione 
GRANDINE • INCENDIO · FURTI • VITA 
•• Anonima Cooperativa · Fondata nel 1896 •• 

Sede e Dlrez. Generale in V E R O N A . Via s. Eufemia N. 43 
Palazzo proprio 

Capitale sociale e riserve diverse L. 29.29::>.44{).81 
Premi incassati anno 1929 " 36.020.169.43 
Danni risarciti anni 1896-1929 " 180.073.025.18 

La " CATTOLICA )) assicura : 
a) contro i danni della GRANOLNE: avena, canapa, fa­

giuoli, fava, foglia di gdso, frumento, granoturco, cin­
quantino, lino, menta pomodoro, ricino, riso, segala, 
tabacco, uva, ecc. 

b) contro i danni dell'INCEJNDIO: fabbricati civili e ru­
rali , stabilimenti ,industriali, chiese, teatri, negozi, 
mobilio di casa, merci in genere, attrezzi e macchine 
agricole, bestiame, foraggi, bozzoli, canapa, tabacco, 
granaglie in covoni, ecc. 

c) contro i danni del FURTO: arredi di casa e valori nei 
locali d'abitazione, arredi e paramenti sacri, quadri, 
gioielli e preziosi nelle Chiese, Oratori, Chiostri, mo­
bil,i ed arred.amenti d'Ufficio, merci nei negozi e ma­
gazzini, valori nelle Banche, pegni nei Monti di 
Pietà, ecc. 

J) sulla V!lìA dell'Uomo : capitali tanto in caso di vita 
q~anto in caso di morte, rendite vitaliz:ie, pen~io-
n1, ecc. 

,'.fodicità di tariffe, condizioni di polizza fra le più liberali, co.-ret· 
tezza e puntualità nei pagamenti consigliano di preferire la 
c CA TTOLJCA » nella trattazione di qualsiasi contratto di 
Assicurazione. 

Per notizie rivolgersi alla DIREZIONE o alle AGENZIE GENERALI. 

BOHLIC & HAEDICHE 

Corso Vitt. E. 127- VERONA- Corso Viti. E. 127 

Telelono 3771 

FORNITORI DEI MIGLIORI RIVIENDITORl 

CONVENIENZA - ELEGANZA - SOL/D/T A' 



Busto a SIMON BOLIYAH 
Lavoro eseguito dalla Ditt<i Guastini per incarico della 

Ditta /. Roversi su cc. di Caracas ( V.enezuda)·. 

Fonderia a!'tistica in bronzo -- VERONA (S. Lucia) 

Guastini Primo - Via Giulio Camuzzoni 33 

BISCOTTIFICIO 

Òa.l Forno~ Verona. 
TELEFONO N. 2221 

...... 
''O S W E G 0,, 

Tipo Extra superiore al Dlalto 

Prodotto di lunga conservazione 
Materie di primissima qualità. = 

Insuperabile per bambini, amma .. 
lati e conValescenti, raccoman" 
dato da tutti i medici 

Incarto metallico brevettato nell'interno d'ogni pacchetto 

8 Diffidare delle iDlitazioni 8 l 
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